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Porti italiani tra spartizione politica e polemiche: il caso Trieste

La scelta di Fratelli d'Italia di indicare un militare di carriera, Gianluca

Civitarese, come nuovo segretario generale dell'autorità portuale ha irritato gli

alleati di centrodestra e le categorie produttive. E su LinkedIn fino a poco

tempo prima non compariva neanche la laurea La lottizzazione delle autorità

portuali italiane non conosce sosta. Dopo essersi divisi à la Cencelli le nomine

dei presidenti i partiti della coalizione di governo sono passati bellamente a

spartirsi anche i segretari generali, che dovrebbero essere invece indicati

ilfoglio.it

Trieste
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spartirsi anche i segretari generali, che dovrebbero essere invece indicati

autonomamente dai neo-presidenti. Il primo test è andato in buca a Venezia

dove a un presidente, Matteo Gasparato, in quota FdI è stato abbinato un

segretario generale, Roberto Mantovanelli, di matrice Lega. A Trieste era

previsto, a parti scambiate, il replay ma Fratelli d'Italia ha esagerato e ha

indicato per la carica di segretario generale un militare di carriera, Gianluca

Civitarese, capitano di fregata della Marina. Ed è stata subito bora. Le

opposizioni di centro-sinistra hanno denunciato "la militarizzazione" del porto e

hanno paventato addirittura il rischio di ridurlo "ad avamposto Nato piuttosto

che rilanciare i traffici commerciali". E la dem Debora Serracchiani ha

denunciato "una politica che ha messo gli scarponi". Ma se il giudizio delle opposizioni poteva essere scontato la

militarizzazione targata FdI ha irritato gli alleati di centrodestra e le categorie produttive che si sono immediatamente

messi di traverso. Via via hanno preso le distanze da Civitarese la Lega, seguita dal governatore del Friuli Venezia

Giulia Massimiliano Fedriga, da Forza Italia e dalla Confindustria. Per contestare l'indicazione del capitano di fregata

tutti hanno puntato sull'argomento della competenza del presidente Marco Consalvo (indicato a suo tempo da Fedriga

e da Matteo Salvini) nella nomina del suo principale collaboratore. "Consalvo ha più nomi sul tavolo ed è giusto che

scelga lui chi preferisce, trattandosi di una nomina che gli spetta" ha dichiarato Fedriga. E sulla stessa lunghezza

d'onda si sono espressi Forza Italia, la Confindustria e uno dei principali operatori privati del porto, Francesco Parisi.

Ma il caso Civitarese non si esaurisce nel conflitto politico: per la mansione di segretario generale le norme

richiedono il possesso della laurea mentre sul suo profilo LinkedIn il candidato-segretario si dichiara solo diplomato.

Però, secondo notizie riportate dal quotidiano Il Piccolo, sarebbe spuntata con grande tempestività una laurea in

Scienze della sicurezza conseguita in un'università privata di Zugo, un paesino svizzero di 30 mila abitanti che ospita

però sette atenei privati famosi per accorciare l'iter degli studi riconoscendo crediti sulla base dell'esperienza

professionale. Ma anche la laurea elvetica non cambia il profilo professionale di un uomo che ha lavorato per 38 anni

per il ministero della Difesa e che ha persino servito nel Battaglione San Marco come incursore. Di più su questi

argomenti:.

https://www.ilfoglio.it/politica/2026/02/14/news/porti-italiani-tra-spartizione-politica-e-polemiche-il-caso-trieste-8659941/
https://www.ilfoglio.it/politica/2026/02/14/news/porti-italiani-tra-spartizione-politica-e-polemiche-il-caso-trieste-8659941/
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Record di alzate per il Mose: Venezia salva, porto in affanno

Riccardo Coretti

Ventuno attivazioni in 14 giorni. Calderan (Vpc): «Necessario un incontro per

programmare l'attività dello scalo» 14 Feb 2026 | Shipping Logistica VENEZIA

Ventun volte in quattordici giorni, il Mose ha salvato (e sta salvando) la città,

ma, al contempo, sta creando problemi al porto. Non tutto va bene, fa sapere

il presidente della Venezia port community Davide Calderan: «Abbiamo

richiesto all'Autorità per la laguna e all'Autorità portuale un incontro, in virtù

delle difficoltà che si stanno verificando con le costanti alzate del Mose.

Capiamo la salvaguardia la città, Carnevale, le olimpiadi, ma c'è da capire

anche l'importanza dell'economia che sviluppa il porto, fondamentale per la

città. In questo periodo ci sono state molte alzate, causando una

riprogrammazione del 15% delle navi in ingresso a Venezia. C'è la necessità

di migliorare e riorganizzare la programmazione». Difficile quantificare con

esattezza i costi derivanti dalle operazioni, perché, in realtà, incidono una serie

di fattori. Pare però che le stime convergano attorno ai 200mila euro al giorno,

quindi, considerando quanto successo nel primo mese e mezzo dell'anno,

sarebbero milioni. Cifre (quelle utilizzate per alzate sotto i 110 centimetri) che,

secondo la comunità portuale veneziana, starebbero meglio investite nel completamento delle opere complementari

al Mose, per terminarlo e concludere la fase sperimentale. In città infatti il dibattito è sulla soglia di attivazione del

Mose. I vari enti si sono accordati per 110 centimetri, ma in più di un'occasione in questo periodo si è deciso di

effettuare i sollevamenti delle paratoie sotto quota, anche a 98 centimetri. Una soglia difficile da digerire per chi opera

con le navi, visto che ciò significa incrementare sensibilmente il grado di riprogrammazione degli accessi in porto.

Quello che è certo è che il dibattito proseguirà, come ha fatto sapere Calderan, la prossima settimana ci sarà un

tavolo che vedrà seduti i presidenti delle autorità per la laguna, Roberto Rossetto, e dei porti di Venezia e Chioggia,

Matteo Gasparato, assieme agli operatori che sicuramente chiederanno lumi. Il nodo, infatti, è sull'affidabilità delle

previsioni, che il centro maree quasi mai sbaglia. Una corretta prevedibilità comporta una programmazione efficiente

al porto, generando meno danni e facendo in modo che Venezia resti competitiva e attrattiva sul mercato. La partita è

iniziata, ma è destinata a proseguire ancora a lungo. Del resto, ci sono attività economiche che alle Procuratie

Vecchie di San Marco vanno sotto già alla quota di 78 centimetri, mentre, stando alle statistiche ufficiali del Comune

di Venezia, con 100 centimetri si allaga il 5% della città veneziana. A metterci il carico è il meteo, che pare non voglia

arrestare la sua corsa, visto che per i prossimi giorni si attendono almeno quattro massime oltre i cento centimetri

(più una a 95) fino alla notte tra il 16 e 17 febbraio.

Adriaports

Venezia

https://www.adriaports.com/it/logistica/record-di-alzate-per-il-mose-venezia-salva-porto-in-affanno/
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Fusignani (PRI ER): "Meloni, che annunciava il "blocco navale", dirottata la
ventiquattresima nave ONG al porto di Ravenna"

Prendo positivamente atto della posizione espressa dal presidente Michele de

Pascale sull'ipotesi di apertura di un Centro per i Rimpatri (Cpr) in Emilia-

Romagna. La disponibilità a confrontarsi con lo Stato per individuare strumenti

efficaci nella gestione dei flussi migratori e garantire l'effettiva espulsione di

soggetti realmente socialmente pericolosi rappresenta un atto di responsabilità

istituzionale. Il dibattito su questi temi non può ridursi a slogan ideologici né

alla contrapposizione artificiale tra sicurezza e diritti. Allo stesso tempo, è

evidente che il Governo abbia scelto un'impostazione fortemente securitaria,

inserendo nel Ddl Immigrazione misure che riprendono il cosiddetto "blocco

navale". Una linea che merita un confronto serio, non polemiche pregiudiziali.

Non sfugge, tuttavia, la contraddizione tra annunci e realtà: mentre con una

mano la presidente Meloni annunciava trionfalmente il "blocco navale", con

l'altra veniva dirottata la ventiquattresima nave ONG al porto di Ravenna per

lunedì 16 febbraio. Segno tangibile che, al di là di slogan da campagna

elettorale permanente, il fenomeno migratorio è strutturale e complesso e non

si governa con formule simboliche. Come repubblicani riteniamo che

sicurezza, legalità e diritti fondamentali non siano in conflitto, ma debbano essere governati insieme, con strumenti

trasparenti e controlli rigorosi. È questa la rotta della sinistra democratica europea e del centrosinistra riformatore che

il PRI rappresenta. Il compito delle forze della sinistra democratica è esercitare un confronto franco con il Governo,

senza subalternità ma anche senza chiusure ideologiche, affinché le misure necessarie per affrontare un problema

reale non si traducano in una deriva esclusivamente securitaria, priva di una visione complessiva ed europea. I Cpr,

se regolati da standard chiari e rigorosi, possono contribuire a rendere effettive le espulsioni di chi costituisce un

reale pericolo sociale. È altrettanto indispensabile investire nell'integrazione di chi è regolare e respingere chi

rappresenta un rischio concreto per la legalità, evitando di rafforzare reti di criminalità e situazioni di illegalità diffuse.

Parallelamente, occorre rafforzare la gestione ordinaria dei flussi, la prevenzione e la collaborazione tra Stato,

Regioni e Comuni, nella consapevolezza che il fenomeno migratorio non riguarda la sola Italia ma l'intera Europa.

Eugenio Fusignani, Segretario regionale PRI Emilia-Romagna Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/02/14/fusignani-pri-er-meloni-annunciava-il-blocco-navale-e-dirottata-la-ventiquattresima-nave-ong-al-porto-di-ravenna/595470/
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Ravenna, il piano triennale del Porto: priorita' le infrastrutture per la logistica

Emilia Romagna | 14 Febbraio 2026 E' stato approvato il nuovo Piano

Operativo Triennale 2026-2028 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, il documento che traccerà le linee guida per lo

sviluppo dello scalo di Ravenna nei prossimi tre anni, definendone le strategie

in un contesto internazionale complesso. Le direttrici del nuovo Pot

individuano nel potenziamento infrastrutturale la chiave per la competitività

futura. Il piano punta alla costruzione di un sistema logistico strutturato che

integri Ravenna con gli altri nodi intermodali regionali e con i principali corridoi

logistici nazionali, alle attività legate a innovazione, energia e ambiente, oltre

che a un'attenzione primaria ai valori di comunità, legalità e sicurezza. Nelle

schede di dettaglio del Pot si trovano interventi di security portuale e di

efficientamento dei servizi di controllo, promozione dei mercati di riferimento

del porto, sviluppo dell'intermodalità e della logistica integrata, con azioni e

interventi per l'ammodernamento, l'aumento della capacità e dell'accessibilità

marittima del porto, anche attraverso investimenti sulla rete ferroviaria e

stradale, compresi quelli cosiddetti di ultimo miglio. Oltre alle infrastrutture

fisiche, il Piano programma interventi per la digitalizzazione dei processi, l'efficientamento energetico e la

sostenibilità ambientale del porto e sono confermati anche gli investimenti per la rigenerazione urbana e la

valorizzazione del waterfront in ottica di coesione territoriale. Le previsioni dell'attuale Piano Regolatore Portuale, che

scadrà nel 2027, sono state in gran parte attuate o lo saranno entro il 2026 e si cominciano già a raccoglierne i

risultati ha affermato il presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo. Ricordiamo che il 2025 ha

visto il nuovo record del porto in termini di tonnellate di merci movimentate superando la soglia dei 28 milioni di

tonnellate. Ora è necessario pianificare tutte quelle attività che permettono al porto di Ravenna di affermare sempre

più il suo ruolo centrale nel sistema logistico nazionale, anche grazie al potenziamento dei collegamenti infrastrutturali

con i principali corridoi logistici del Paese. Secondo il vertice dell'Adsp, che ha ringraziato il segretario generale Fabio

Maletti e la struttura dell'ente per il lavoro svolto, il documento si pone come strumento di project management per

consolidare il ruolo di hub logistico nazionale strategico.

Settesere

Ravenna

https://www.settesere.it/it/notizie-emilia-romagna-ravenna-il-piano-triennale-del-porto-priorita-le-infrastrutture-per-la-logistica-n54130.php
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Ogni 4 ore una truffa informatica in provincia di Livorno: quasi 2mila denunce all'anno

Camera di Commercio: laboratorio pratico gratis per aiutare le piccole

imprese a difendersi LIVORNO. Nessuno si sogna di lasciare spalancato nella

notte il cancello della propria piccola impresa: lo capisce anche un bambino

che sarebbe una dimenticanza sciocca. Eppure proteggersi dalle incursioni da

parte delle minacce informatiche è sembrato a molti, quantomeno fino al

recente passato, una sorta di optional o qualcosa che riguarda soltanto le

grandi multinazionali, comunque guai altrui. Invece no, e in parecchi l'hanno

capito a proprie spese: nella classifica messa nero su bianco dal quotidiano

confindustriale "Sole 24 Ore" Livorno figura al 22° posto fra le province dove

si registrano più denunce per truffe online. Ma è gran parte della Toscana a

mostrarsi in affanno su questa frontiera, se è vero che fra le 25 realtà

territoriali dove i raggiri informatici sono più frequenti ben sette sono toscane

(oltre a Livorno, vi figura Lucca, Pisa, Grosseto, Arezzo, Siena, con Firenze

fra le sei zone più colpite in tutta Italia). Nessun'altra regione del Bek Paese ha

così tante province così pesantemente nel mirino di ladri e truffatori

informatici. Giusto per tornare al caso di Livorno, vale la pena di ricordare che

nell'ultimo anno "radiografato", il 2024, si sono contate 1.792 denunce di frodi online nel territorio livornese. Erano a

malapena la metà alla fine dello scorso decennio, tanto nel 2018 che nel 2019, per poi impennarsi con l'era Covid e

superare di slancio quota 2.100 nel 2023. Ogni quattro ore, notte compresa, c'è una truffa informatica in provincia di

Livorno: anzi, probabilmente di più se è vero che c'è il sospetto che non tutti gli illeciti vengano denunciati.

Smettiamola di etichettare tutto come emergenza, ma è vero che il fenomeno è diventato preoccupante e ha dilagato

dappertutto: nel quartier generale della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno guidata dal presidente

Riccardo Breda ne parlano come della «vera frontiera della competitività aziendale». Per questo l'ente camerale ha

messo in preventivo una iniziativa che ha chiamato "laboratorio esperienziale". Titolo: "Crittografia moderna e

applicazioni pratiche per le piccole e medie imprese: rischi, opportunità e strategie concrete per una cyber security a

prova di futuro". L'appuntamento è in agenda per martedì 24 febbraio a Livorno nella sede camerale di piazza del

Municipio 48, dalle ore 9,15 alle 13,30. L'iniziativa - viene fatto rilevare - rientra nelle attività del progetto "Ciircle" su

competitività e innovazione che, finanziato dal "Programma Interreg Italia-Francia Marittimo", si propone di

«rafforzare l'innovazione nell'area transfrontaliera ed è guidato dalla Regione Liguria». Tra i numerosi partner italiani e

francesi, oltre all'istituzione camerale delle province di Livorno e Grosseto, sul territorio toscano il partenariato attivo

vede «il coinvolgimento della Regione Toscana e del Polo Tecnologico di Navacchio, che lavorano in sinergia per

supportare le filiere strategiche, tra cui quella

La Gazzetta Marittima

Livorno
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della cybersicurezza, che è emersa come un asset fondamentale per la tutela e lo sviluppo del territorio». È un

laboratorio - gratuito - progettato con «un taglio tecnico e operativo». Con uno scopo preciso: offrire «alle imprese, in

particolare a quelle del settore Ict cybersicurezza, ma anche a enti, associazioni e professionisti», strategie concrete

per la sicurezza informatica e guida alle tecnologie per proteggere il patrimonio informativo. Dopo i saluti del

presidente camerale Riccardo Breda, seguiranno l'inquadramento di Ciircle a cura di Sara Piana, responsabile

progetto per Regione Liguria, e l'intervento di Albino Caporale, che in Regione Toscana e direttore del settore attività

produttive, per parlare delle catene del valore regionali. Al centro dei lavori - viene spiegato - sarà la sessione tecnica,

curata dai docenti del Cnit Nam Lab dell'Università di Roma Tor Vergata, che approfondiranno tre temi cruciali: il

professor Giuseppe Bianchi parlerà di motivazioni e tecnologie della crittografia post-quantum; il professor Pierpaolo

Loreti di crittografia Identity-Based e Attribute-Based (Ibe/Abe); il professor Lorenzo Bracciale di tecniche di "secret

sharing" per la protezione dell'informazione. Dalla Camera di Commercio tengono a mettere in evidenza un aspetto: il

valore aggiunto dell'evento risiede nella sua natura laboratoriale. Al termine della mattinata è prevista una sessione

pratica in cui i partecipanti, muniti del proprio computer portatile, potranno testare direttamente le tecnologie di

cifratura illustrate toccando con mano gli strumenti di difesa digitale. Chi non disponesse di un pc potrà comunque

seguire le demo in modalità plenaria. La partecipazione al seminario è gratuita. Per motivi organizzativi è richiesta

l'iscrizione online. Tutte le informazioni sul sito della Camera di Commercio a questo link.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Anci, Salvetti nominato alla guida della Commissione protezione civile

«La città ha fatto uno straordinario lavoro in questo campo dal 2019»

LIVORNO. Il sindaco di Livorno Luca Salvetti è stato nominato presidente

della Commissione permanente che si occupa di Protezione Civile all'interno

dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci): è un organo tecnico-

pol i t ico del l 'organizzazione che su scala nazionale raggruppa le

amministrazioni municipali e ha il compito di rappresentare e coordinare le

istanze dei Comuni italiani all'interno del Servizio nazionale della Protezione

Civile. A darne notizia è i l  Comune di Livorno, segnalando che «la

commissione opera per garantire che il ruolo del sindaco quale autorità locale

di protezione civile sia supportato da normative e risorse adeguate». Detto

per inciso, è da ricordare anche che nel 2017 Livorno è stata travolta da una

alluvione disastrosa che ha causato otto vittime: un'altra alluvione devastante

si era verificata nel '90, poco dopo il tremendo incendio che 36 anni aveva

ridotto in cenere 1.700 ettari di boschi e campagne immediatamente a ridosso

della città. Le attività principali che il sindaco livornese come presidente della

commissione dovrà seguire includono: supporto legislativo: analisi e proposte

di aggiornamento per il riordino della normativa di settore (es. Codice della Protezione Civile). coordinamento

emergenze: supporto ai Comuni durante le fasi di gestione emergenziale e assistenza tecnica nei processi di

ricostruzione post-calamità. pianificazione e formazione: promozione della cultura della prevenzione e monitoraggio

dell'adozione dei Piani di Protezione Civile Comunali. rappresentanza Istituzionale: interlocuzione diretta con il

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del consiglio e altri enti nazionali. «Siamo certi che il tuo

prezioso e fattivo contributo in questo ruolo sarà fondamentale per la vita associativa e per sostenere e tutelare

sempre con maggiore determinazione gli interessi dei Comuni e delle Città in un'ottica di affermazione dell'interesse

generale del Paese»: così il presidente del consiglio nazionale dell'Anci, Marco Fioravanti, e il presidente nazionale

dell'Anci, Gaetano Manfredi, hanno scritto al sindao Salvetti nel messaggio in cui gli hanno formalizzato l'incarico. Il

sindaco Salvetti mette l'accento sul fatto che la nomina ha «un valore per la città e per il lavoro fatto nel settore

specifico». Lo dice tenendo a ribadire di essere «contento per Livorno e cono contento perché la scelta che riguarda

la Protezione civile, un settore sempre più strategico e al centro del ruolo degli amministratori nel rapporto con lo

stato e i governi». Salvetti la collega «allo straordinario lavoro che abbiamo fatto in sei anni: a Livorno dal 2019 in poi

abbiamo realizzato la riorganizzazione del settore all'interno della struttura comunale, abbiamo dato vita al nuovo

piano di protezione civile moderno e all'avanguardia, siamo riusciti a mettere in campo i numerosi interventi di messa

in sicurezza del territorio». Segnalando anche: «A questo si è aggiunto molto altro

La Gazzetta Marittima
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compreso il lavoro fatto in prima linea nell'accoglienza delle 22 navi di migranti. Un salto di qualità indubbio e una

esperienza che adesso metterò a disposizione per il livello nazionale».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Cybersecurity marittima, il porto digitale sotto pressione

LIVORNO La sicurezza delle nuove rotte del potere marittimo non passa

soltanto da flotte, infrastrutture e geopolitica. Sempre più spesso si gioca su

un terreno invisibile ma decisivo: il cyberspazio. Porti, compagnie di

navigazione, terminalisti, spedizionieri e operatori logistici sono ormai parte

di un ecosistema digitale interconnesso, dove un attacco informatico può

tradursi in danni economici immediati e, nei casi più gravi, in ripercussioni

strategiche. A richiamare l'attenzione su questo fronte è il professor Gianluca

Dini dell'Università di Pisa, impegnato in un progetto di ricerca sviluppato in

collaborazione con l 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. L'obiettivo non è ispettivo né sanzionatorio, ma conoscitivo:

misurare il livello di consapevolezza e preparazione cyber del cluster

marittimo-portuale livornese per comprendere dove intervenire con

formazione e supporto. Il punto di partenza è realistico. Oggi nessuna

organizzazione può considerarsi al riparo da minacce informatiche. Gli

attacchi non sono più eventi eccezionali ma fatti di cronaca ricorrenti, capaci

di generare perdite finanziarie, blocchi operativi e, in alcuni casi, effetti

geopolitici. Il settore marittimo, per la sua natura internazionale e per il valore delle merci movimentate, rappresenta

un bersaglio particolarmente sensibile. La ricerca in corso a Livorno fotografa un comparto estremamente

eterogeneo. Accanto a grandi imprese strutturate, dotate di risorse interne e competenze dedicate, opera una

costellazione di aziende medio-piccole che svolgono funzioni essenziali nella catena portuale ma che spesso

dispongono di strumenti limitati per affrontare la sicurezza informatica. Ed è proprio qui che si concentra una parte

rilevante del rischio sistemico: l'anello debole della filiera può diventare il punto d'ingresso per attacchi più ampi. Il

lavoro dei ricercatori si basa su interviste dirette agli operatori e su analisi tecniche. Una prima ricognizione su circa

120 siti web di imprese legate al porto di Livorno ha evidenziato vulnerabilità di livello variabile, da basso a elevato. In

diversi casi emergono tecnologie datate e modalità di gestione non pienamente professionali, segnali di una maturità

cyber ancora in fase di sviluppo. Non si tratta, sottolinea il professor Dini, di assegnare pagelle o certificazioni, ma di

costruire una base di conoscenza utile a orientare eventuali contromisure. La cybersecurity, in questo senso, diventa

un tema di accompagnamento alla crescita del settore. Anche perché la spinta non arriva solo dal mercato ma dalle

normative, sempre più stringenti sul fronte della protezione dei dati e delle infrastrutture critiche. Il porto

contemporaneo è una piattaforma digitale oltre che fisica. Gestione dei traffici, documentazione, sistemi di

prenotazione, monitoraggio delle merci, interfacce con dogane e autorità: tutto passa da reti e software.

Un'interruzione informatica non blocca solo un computer, ma può rallentare o fermare flussi logistici che collegano

territori e filiere produttive. Per Livorno, scalo chiave nel panorama tirrenico, la sfida è duplice.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Da un lato mantenere competitività ed efficienza, dall'altro rafforzare la resilienza digitale dell'intero ecosistema. La

direzione sembra tracciata: più consapevolezza, più formazione, maggiore cultura della sicurezza. Perché nel mare

delle nuove rotte del potere, oggi, la linea di galleggiamento passa anche dai firewall. E ignorarlo significa esporsi a

un conto che, prima o poi, qualcuno presenterà.

Messaggero Marittimo
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Nobili (Avs), 'basta ambiguità su Molo Clementino, Regione dica da che parte sta'

"Non ancora chiari progetto, copertura finanziaria e tempi di attuazione"

"Basta ambiguità: la Regione deve decidere da che parte stare sul progetto

dell'hub crocieristico per meganavi al porto storico di Ancona." È la posizione

di Andrea Nobili, consigliere regionale di Alleanza verdi e sinistra (Avs) nelle

Marche, che ha presentato un'interpellanza alla giunta regionale chiedendo

risposte più nette su un'opera attualmente in valutazione al ministero

dell'Ambiente nella procedura di Via-Vas, la valutazione di impatto ambientale

integrata e strategica. Al centro della contestazione, il banchinamento del Molo

Clementino e "l'assenza di un progetto esecutivo per l'elettrificazione delle

banchine, il cosiddetto cold ironing". "La Regione ha dichiarato pubblicamente

che l'opera non dovrebbe realizzarsi mai senza elettrificazione - dice Nobili -

eppure dalla documentazione disponibile non emerge ancora quale sia il

progetto, la copertura finanziaria e i tempi di attuazione." Il consigliere chiede

alla Giunta di vietare l'utilizzo del banchinamento al Clementino finché non ci

sarà un piano certo e verificabile. Ma anche in caso di cold ironing attivato,

per Nobili resterebbero nodi aperti: "Cinquemila persone a imbarco, due volte

alla settimana, con un impatto che congestionerebbe strade già inadeguate al traffico attuale", oltre a rumore,

dragaggi, qualità delle acque e tutela del patrimonio storico-archeologico. Criticità che, sottolinea, vanno valutate nel

loro impatto cumulativo e non singolarmente. "La Regione ha strumenti per intervenire e deve usarli", conclude Nobili,

chiedendo "atti conseguenti, non formule di principio".

Ansa.it
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Porto Vasto, fondi per interventi strutturali e a bordo imbarcazioni

Il Comune, secondo in graduatoria regionale, ottiene 603 mila euro Il Comune

di Vasto ottiene fondi per 603 mila euro per interventi strutturali nei porti e a

bordo di imbarcazioni. La conferma arriva dal sindaco della città, Francesco

Menna. L'amministrazione municipale è giunta al secondo posto nella

graduatoria della Regione Abruzzo nell'ambito del programma nazionale

Feampa (Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura)

2021-2027, dedicato agli investimenti a bordo delle barche e negli scali

portuali. Il Feampa prevede anche il miglioramento della qualità delle

produzioni ittiche e delle condizioni di sbarco delle catture indesiderate,

interventi per salute, sicurezza e condizioni di lavoro degli operatori del

settore. "L'attenzione sul porto di Vasto - dichiara l'assessore alle Politiche

Portuali Licia Fioravante - è molto alta, siamo continuamente all'opera per

trovare finanziamenti che ci consentano di migliorare i servizi offerti al fine di

rendere più agevole il lavoro degli operatori. Questo finanziamento ha

premiato il nostro progetto che si attesta secondo nella graduatoria, prova

dell'impegno profuso. Ringrazio i tecnici e gli uffici comunali, in modo

particolare il responsabile unico del procedimento, Francesca Di Gregorio, dell'ufficio lavori pubblici". L'assessore

comunale all'ambiente Gabriele Barisano sottolinea che "il fondo europeo promuove una pesca responsabile e la

tutela delle risorse biologiche acquatiche: gli investimenti previsti contribuiranno a migliorare la gestione delle catture

indesiderate e a ridurre l'impatto ambientale delle attività portuali con una riduzione del polistirolo, ad esempio, delle

cassette per contenere il pescato. Sarà, infatti, promosso l'uso di cassette di plastica, più durevoli, riciclabili,

riutilizzabili più volte e, nel lungo periodo, soluzione più economicamente vantaggiosa per gli operatori". Inoltre,

particolare attenzione sarà dedicata all'ammodernamento dei dispositivi hardware e dei software impiegati al porto.

"Questo risultato - conclude Barisano - è la dimostrazione che sviluppo economico e tutela dell'ecosistema marino

possono e devono procedere insieme. Grazie all'ufficio ambiente e ad Alessandra Molino per l'importante lavoro

svolto".
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Consulta del Porto, primo vagito. Il sindaco Vesprini: «Per me è un sogno che si avvera»

PORTO SAN GIORGIO Il sindaco Valerio Vesprini ha convocato la prima

seduta della consulta del Porto turistico, nuovo organismo partecipativo

fortemente voluto dall'amministrazione e, in particolare, dall'assessore con

delega al Porto Fabio Senzacqua. La riunione si terrà sabato 21 febbraio, alle

ore 10.30, all'interno del porto turistico, l'appuntamento segnerà l'avvio ufficiale

d e i  l a v o r i  d e l l ' o r g a n i s m o ,  a  c o n c l u s i o n e  d e l l ' i t e r  i s t i t u t i v o .

APPROFONDIMENTI LA CRISI Pedaso, il vicesindaco Galasso lascia a

sorpresa la giunta: «Ho perso la fiducia nel primo cittadino» Il commento «Con

la convocazione della consulta - ha sottolineato l'assessore Senzacqua - si

conclude il percorso avviato nei mesi scorsi e si entra finalmente nel vivo con

un organismo pienamente operativo. La strada della gestione pubblica non

poteva non passare attraverso il coinvolgimento più ampio possibile. Il porto

in mano pubblica e aperto al contributo di tutti i rappresentanti dei diretti

utilizzatori, era ciò che sognavo per il bene della città. Questo strumento nasce

anche a seguito delle complesse vicende che hanno interessato la precedente

gestione e vuole rappresentare un punto di ripartenza concreto, fondato su

trasparenza, condivisione e responsabilità». I compiti La consulta ha il compito di partecipare attivamente allo

sviluppo dell'area portuale, sia sotto il profilo gestionale che infrastrutturale, accorciando le distanze tra

l'amministrazione e chi il porto lo vive quotidianamente. Sono coinvolti il mondo della pesca, i diportisti, le

associazioni presenti a vario titolo nella struttura, oltre alla Provincia, alla Capitaneria e alla Sgds Multiservizi. I

componenti effettivi della consulta del porto sono: Fabrizio Petrini, Daniele Malavolta, Girolamo Emiliani, Stefano

Orena, Marco Di Stefano, Dritan Kuqo, Alessandra Cognigni, Alessio Smerilli, Matteo Santarelli, Catia Ciabattoni e

Giuseppe Maccarrone. Gli argomenti Il primo punto all'ordine del giorno, dopo l'insediamento, prevede l'elezione del

segretario, poi sono previsti la discussione della programmazione delle attività e degli eventi per la stagione 2026, la

pianificazione dei lavori e degli investimenti per l'anno in corso e l'illustrazione della gestione economica del porto

turistico da parte della società pubblica del comune. Il sindaco Vesprini, ha espresso soddisfazione «per il lavoro

svolto che ha portato l'amministrazione comunale e tutte le parti interessate a sedersi attorno allo stesso tavolo. La

partecipazione era uno dei punti cardine del nostro programma elettorale e oggi trova piena attuazione con l'avvio

della consulta. Il rilancio della struttura, invece, è stato troppo spesso evocato in passato senza approdare a soluzioni

concrete, noi abbiamo scelto di affrontarlo con coraggio e responsabilità. La consulta - continua il primo cittadino -

non ha valore solo per la città, ma opera nell'interesse dell'intero territorio provinciale, trattandosi di un'infrastruttura
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strategica per il Fermano e all'interno del progetto della Costa dei Borghi. Un ringraziamento va all'assessore

Senzacqua per il grande lavoro portato avanti e a tutti coloro che hanno scelto di mettersi a disposizione per

contribuire al rilancio della struttura». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Banchinamento del Molo Clementino, Nobili (Avs): "Basta ambiguità. La Regione deve
prendere una posizione sulle meganavi ad Ancona"

"È ora di un indirizzo chiaro e preciso da parte della Regione, per la salute, il

rispetto socio-culturale e la sostenibilità della città". È questo il cuore

dell'interpellanza presentata dal consigliere regionale di Avs Andrea Nobili alla

Giunta regionale, con cui si chiedono risposte più incisive sul progetto dell'hub

crocieristico per meganavi al porto storico di Ancona, oggi in corso di

valutazione al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica nella

procedura Via-Vas (Valutazione di impatto ambientale integrata e strategica).

"Basta prese di posizione ambigue su questioni che riguardano salute,

ambiente e patrimonio storico-archeologico di Ancona e sul progetto, ancora

tutto da definire, dell'elettrificazione delle banchine al Molo Clementino. La

Regione deve decidere da che parte stare", spiega il consigliere regionale di

Alleanza Verdi Sinistra. "Il silenzio equivale ad accettare che un'opera

disastrosa per il centro storico e per la qualità della vita di Ancona faccia il suo

corso. Parliamo di flussi di traffico di proporzioni enormi: 5mila persone a

imbarco, due volte alla settimana, con un impatto che congestionerebbe

strade già inadeguate al traffico attuale". Per Nobili, "sono ancora troppi i nodi

da sciogliere e da chiarire. La stessa Regione Marche ha dichiarato pubblicamente che l'opera non dovrebbe

realizzarsi mai senza elettrificazione delle banchine ( cold ironing ) eppure ad oggi - precisa Nobili - dalla

documentazione disponibile non emerge ancora quale sia il progetto esecutivo, la copertura finanziaria e i tempi di

attuazione. Per questo chiediamo alla Giunta di dare un indirizzo chiaro: vietare l'utilizzo del banchinamento al

Clementino finché non ci sarà un disegno certo e verificabile ". E anche qualora il cold ironing fosse attivato, spiega

Nobili, "restano criticità da governare: rumore e traffico indotto, tenuta delle infrastrutture, dragaggi e gestione dei

sedimenti, qualità delle acque, trasformazione paesaggistica e tutela del patrimonio storico-archeologico. Tutti vettori

che devono essere valutati nel loro impatto cumulativo e non uno a uno, senza considerare i reciproci effetti

moltiplicatori. Chiediamo alla Giunta se intenda domandare una valutazione prudenziale d'insieme, prima che sia

troppo tardi e vengano prese decisioni irreversibili", dichiara il consigliere regionale di Avs. "È una questione di salute

pubblica, vivibilità urbana e tutela del patrimonio. La Regione ha strumenti per intervenire e deve usarli: chiediamo una

presa di posizione netta e atti conseguenti, non formule di principio", conclude Nobili. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 14-02-2026 alle 12:48 sul giornale del 14 febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Albergatori, alla Stazione Marittima di Napoli c'è HospitalitySud: ecco il programma

Alla Stazione Marittima di Napoli la settima edizione di HospitalitySud giovedì

19 e venerdì 20 febbraio , una occasione di incontro professionale con titolari,

manager, impiegati e consulenti di hotel, resort, dimore storiche, agriturismi,

villaggi, camping, bed & breakfast, affittacamere, case vacanza per le aziende

che si occupano di forniture e di servizi. La conferenza di apertura , giovedì 19

febbraio alle 10, moderata dal Direttore de Il Mattino Vincenzo Di Vincenzo ,

si aprirà con i saluti di Teresa Armato Assessore al Turismo e alle Attività

Produttive Comune di Napoli e Ugo Picarelli Fondatore e Direttore

HospitalitySud e la presentazione della ricerca "Napoli città turistica nella

governance regionale e nel sistema Paese" a cura di SRM Studi e Ricerche

per il Mezzogiorno del Gruppo Intesa Sanpaolo ; interverranno Costanzo

Jannotti Pecci Presidente Unione Industriali Napoli, Costanzo Iaccarino

Presidente Federalberghi Campania, Vincenzo Schiavo Presidente

Confesercenti Campania e, a seguire, Napoli Salerno Airports Gesac SpA e

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. In occasione della

conferenza di apertura si svolgerà la tavola rotonda "Il ruolo delle unicità

territoriali nella costruzione dell'esperienza hospitality ", in collaborazione con la Fondazione Ordine Architetti

Pianificatori Paesaggisti Conservatori di Napoli e provincia e con ADI Associazione per il Disegno Industriale della

Campania, con il confronto tra i professionisti del contract arredo ( Grazia Torre Presidente della Fondazione e

Antonella Venezia Presidente ADI Campania), gli albergatori e le destinazioni turistiche della provincia di Napoli, al

fine di condividere best practices, favorire la collaborazione e dare risoluzione alle sfide dell'ospitalità. La tavola

rotonda vuole esplorare l'ospitalità non come prodotto isolato, ma come esperienza immersa nella ricchezza del

territorio, capace di trasformare la visita in un percorso esperienziale riconoscibile e vantaggioso per le imprese

ricettive e per l'economia locale. Conclude Vincenzo Maraio Assessore al Turismo e alla Promozione del territorio

della Regione Campania ed è stato invitato Gaetano Manfredi Sindaco di Napoli. Nel corso dei lavori sarà conferito il

Premio "Napoli per il turismo" , dedicato agli imprenditori alberghieri della città e della provincia che si sono

contraddistinti con i loro investimenti. HospitalitySud propone un ricco programma, due giornate di confronto e

approfondimento dedicate ai grandi temi che stanno ridisegnando il futuro dell'ospitalità: innovazione tecnologica,

sostenibilità, design, governance dei territori, valorizzazione delle professionalità e sviluppo turistico La prima

giornata, giovedì 19 febbraio, darà spazio all' innovazione digitale applicata all'hospitality , con lo speech "AI

receptionist risponde al telefono con voce naturale in 6 lingue 24/7 e invia preventivi via email in automatico" (ore

11.30), a cura di Aim Solutions , che presenterà AiDA (Artificial Intelligence Digital Agent), soluzione tecnologica per

supportare hotel

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/albergatori-alla-stazione-marittima-di-napoli-ce-hospitalitysud-ecco-il-programma/
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e strutture ricettive nell'automatizzazione delle attività di informazione e prenotazione. A seguire, "Act like an OTA:

le vendite dirette a un nuovo livello. AI applicata a pricing e booking journey" (ore 12.00), a cura di Blastness , che

approfondirà l'utilizzo dei dati e dell'AI per potenziare le strategie di vendita diretta, il revenue management e

l'esperienza di prenotazione. Il convegno "Bioarchitettura, design e benessere: la forza attrattiva della sostenibilità" a

cura di ADI Campania - Associazione per il Disegno Industriale e Istituto Nazionale di Bioarchitettura - Sezione di

Napoli (ore 13.00), metterà al centro una visione integrata della progettazione sostenibile, dove architettura, design e

innovazione dialogano per generare benessere reale e duraturo. Dalle strategie di turismo sostenibile ai materiali

sani, dagli impianti efficienti alla progettazione illuminotecnica, dal design outdoor al colore come strumento di ben-

essere: un confronto multidisciplinare che mostra come la sostenibilità non sia un vincolo, ma una potente leva

culturale ed economica. Un'occasione di condivisione e crescita che conferma il ruolo chiave di bioarchitetti ed

ecodesigner nella costruzione di ambienti più sani, inclusivi e responsabili. Nel pomeriggio, la conferenza "Cultura

dell'ospitalità e valorizzazione delle professionalità: un patrimonio da tutelare" (ore 15.00), a cura di FIAPOR Solidus

Turismo , con al centro il capitale umano come elemento strategico per la crescita dell'hospitality. Al termine, la terza

edizione del Premio "Castellano-Guglielmo" (ore 16.45), il riconoscimento intitolato a due importanti personalità

dell'hotellerie campana, Gaetano Castellano e Michele Guglielmo, che dal 2024 premia i migliori under 35 che

lavorano nell'ambito dell'ospitalità in collaborazione con le delegazioni campane di ADA Associazione Direttori

Albergo, AIBES Associazione Italiana Barmen e Sostenitori, AIH Associazione Italiana Housekeeper, AIS

Associazione Italiana Sommelier, AMIRA Associazione Maîtres Italiani Ristoranti e Alberghi, FIC Federazione

Italiana Cuochi, "Le Chiavi d'Oro" FAIPA Federazione delle Associazioni Italiane dei Portieri d'Albergo. La giornata si

chiuderà con "Gli effetti positivi del turismo e prospettive di sviluppo" (ore 17.00), a cura di Host Italia - sezione di

Napoli , una riflessione sul ruolo delle amministrazioni locali, dei professionisti e degli operatori nella costruzione di un

turismo capace di generare valore economico, sociale e culturale. La seconda giornata, venerdì 20 febbraio, si aprirà

con l'analisi delle dinamiche di mercato nello speech "Scopriamo le nuove tendenze di mercato partendo dai dati del

2025" (ore 12.00), a cura di Blastness , dedicata all'interpretazione dei trend e degli scenari futuri del settore. Seguirà

"Il cartello dell'accoglienza: ospitalità, turismo, ristorazione" (ore 14.00), a cura di AMIRA Napoli Campania , che

affronterà il tema del rilancio del turismo attraverso programmazione, qualità dei servizi e tutela dell'accoglienza. A

seguire, la conferenza "Sostenibilità e overtourism: governare i flussi per la tutela dei territori" (ore 16.00), a cura della

Commissione Turismo dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli , confronto tra istituzioni,

mondo accademico e operatori sui modelli di sviluppo delle destinazioni, la gestione dei flussi turistici, l'economia del

mare, il marketing sostenibile, la mobilità e il risanamento delle imprese turistiche. Ampio spazio sarà riservato

all'extralberghiero (dalle ore 16.00) con gli interventi a cura di ABBAC Associazione

Ildenaro.it

Napoli
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B&B Affittacamere e Case vacanze Rete Nazionale Extralberghiera , dedicati ai nuovi regolamenti urbanistici, agli

aspetti fiscali, ai finanziamenti e alle prospettive di sviluppo: "Extralberghiero, vincoli e opportunità per le città e i

territori. Le varianti urbanistiche e nuovi regolamenti comprimono il settore", "Novità 2026: locazioni turistiche

imprenditoriali e altri aggiornamenti fiscali della normativa del turismo", "I finanziamenti pubblici e agevolati per le

strutture ricettive extralberghiere", "Universal Design: indirizzi e interventi tra accessibilità e sostenibilità". Il Focus

"Sala, Bar e Cucina" per le due giornate si articolerà in dimostrazioni, degustazioni, formazione, a cura di AMIRA

Napoli-Campania (Associazione Maîtres Italiani Ristoranti e Alberghi), con il patrocinio di FIAPOR Solidus Turismo "I

Professionisti dell'Ospitalità" e in collaborazione con AIBES Campania (Associazione Italiana Barmen e Sostenitori),

AICAF (Accademia Italiana Maestri del Caffè), AIFBM (Associazione Italiana Food & Beverage Manager), AIS

Campania-Napoli (Associazione Italiana Sommelier), APCN (Associazione Provinciale Cuochi Napoli): ore 10 "La

storia del caffè, la sua degustazione e le bevande alternative a base di caffè", ore 11 "La figura del Water

Sommelier", ore 12 "Il Galateo a tavola, il portamento e gli stili di servizio", ore 14 "Lo spreco alimentare: come

evitarlo e dimostrazioni culinarie", ore 15 Bar Show con l'elaborazione di un cocktail, ore 16 "La figura del Sommelier"

- Degustazione di vini, ore 17 "Hotel di lusso: i dettagli di un'accoglienza impeccabile che fanno sentire speciali".

HospitalitySud avrà luogo presso la Stazione Marittima, giovedì 19 e venerdì 20 febbraio dalle ore 10 alle 19, con un

salone espositivo al quale partecipano le aziende top nella loro area merceologica e un programma di 30 tra incontri

e seminari con 100 relatori. Gli addetti ai lavori, per visitare il salone espositivo, incontrare le aziende, partecipare ai

seminari di aggiornamento e di formazione e agli incontri professionali, avranno accesso gratuito, anche con la

possibilità di preregistrarsi attraverso la piattaforma Eventbrite: https://hospitalitysud2026.eventbrite.it/.

Ildenaro.it
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Maltempo: chiuso ai pedoni il Porto Masuccio Salernitano, controlli in litoranea

Il maltempo torna a farsi sentire su Salerno e scattano le prime misure di

sicurezza lungo la costa. In via precauzionale è stato interdetto il passaggio

dei pedoni nell'area del Porto Masuccio Salernitano , dove il moto ondoso e le

raffiche di vento rendono potenzialmente pericolosa la permanenza nelle zone

più esposte. La decisione è stata adottata per evitare rischi a cittadini e

curiosi, soprattutto in presenza di mare agitato e possibili spruzzi che possono

investire banchine e camminamenti. La litoranea Nel frattempo la polizia

municipale ha intensificato i controlli lungo la litoranea, monitorando i tratti

maggiormente interessati dalle mareggiate. Gli agenti stanno verificando

eventuali criticità e invitando automobilisti e pedoni alla massima prudenza. La

situazione resta sotto osservazione in attesa di un miglioramento delle

condizioni meteorologiche, mentre non si escludono ulteriori provvedimenti

qualora il quadro dovesse peggiorare. Maltempo litoranea SalernoToday è

anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/maltempo-chiusura-porto-masuccio-salernitano-14-febbraio-2026.html
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Manfredonia - Concluso con successo l'incontro informativo sulla sicurezza nella
navigazione da diporto

Si è svolto con grande partecipazione di pubblico martedì 10 febbraio 2026 a

Manfredonia, presso la bella sede di Viale Miramare della Lega Navale, un

incontro informativo sulla "Sicurezza della Navigazione da Diporto", promosso

dalla Lega Navale Italiana, Sezione di Manfredonia , in collaborazione con la

Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Manfredonia. Affidato al Capitano

di Fregata (CP) Marco PEPE, Comandante Capitaneria di Porto di

Manfredonia e Capo del Compartimento Marittimo,che abbraccia tutto il

gargano e il golfo, il compito diillustrare, il quadro generale, e gli ultimi

aggiornamenti normativi in tema di dotazioni di sicurezza e le recenti

modifiche al Codice della Nautica da diporto. L'incontro, è stato introdotto dal

consigliere alla promozione sociale e comunicazione della sezione, Ing.

Salvatore GUGLIELMI , prima con i doverosi ringraziamenti ai patrocinatori

quali la Città di Manfredonia, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, e l'Associaz. Naz. Marinai d'Italia di Manfredonia, poi con i saluti

alla rappresentanza locale della Guardia di Finanza sez. operativa navale, ai

circoli nautici Yachting Club Marina del Gargano e Centro Velico Gargano, a un

folto gruppo di alunni dell'Istituto Superiore "Roncalli-Fermi-Rotundi-Euclide", e al numerosissimo pubblico di soci

L.N.I. e diportisti nautici, ma anche ai molti operatori nautici presenti. L'incontro è proseguito con i saluti del

Presidente della Lega Navale Manfredonia, Dr. Francesco BRUNETTI , che ha rimarcato la finalità dell'incontro:

"accrescere la cultura nautica tra i diportisti e la cittadinanza introducendo informazioni fondamentali per la sicurezza

a bordo e in mare". Nella relazione, svolta con il supporto di numerose slide, il Comandante Pepe, ha esposto prima

un ampio quadro generale delle varie ordinanze, evidenziando la necessità di tenersi sempre informati consultando

l'albo pretorio della Capitaneria di Porto di Manfredonia, poi è passato agli aspetti tecnici fondamentali della

sicurezza nella navigazione da diporto, con particolare riferimento alle dotazioni di sicurezza obbligatorie e

raccomandate, e ancora, alle nuove norme che introducono requisiti più stringenti per la sicurezza delle imbarcazioni

da diporto ma anche alcune semplificazioni tecnologiche pensate per facilitare il rispetto delle stesse, nonché gli ultimi

aggiornamenti normativi in tema di noleggio imbarcazioni, delle attività sportive e della balneazione. Infine particolare

attenzione il Comandante Pepe, ha posto sull'importanza dei comportamenti prudenti da parte dei diportisti, come la

Puglia Live

Manfredonia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

attenzione il Comandante Pepe, ha posto sull'importanza dei comportamenti prudenti da parte dei diportisti, come la

pianificazione delle navigazioni, la gestione delle emergenze, il rispetto dei limiti di velocità e delle indicazioni di

sicurezza, e l'uso corretto delle comunicazioni radio. «La nautica da diporto è libertà e piacere, ma va esercitata con

prudenza, rispetto, responsabilità e soprattutto con buonsenso» Il pubblico ha seguito con interesse le informazioni

fornite, ed ha posto numerosi quesiti per chiarimenti, ai quali

https://www.puglialive.net/manfredonia-concluso-con-successo-lincontro-informativo-sulla-sicurezza-nella-navigazione-da-diporto/
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sono state date garbate e compiute risposte, sottolineando che bisogna avere sempre rispetto di tutti i fruitori a

vario titolo del bene mare, comune a tutti, contemperando le varie esigenze, ma sempre avendo come priorità la

sicurezza delle persone. In generale, è stato rilevato, la risposta dei diportisti è generalmente buona, poi come ogni

realtà, ci sono delle eccezioni che vengono rilevate con giudizio e perseguite a norma di legge. Concludendo la Lega

Navale ha annunciato che nel corso dei prossimi mesi continuerà con l'organizzazione di ulteriori incontri informativi

nautici sempre in collaborazione con la Capitaneria di porto di Manfredonia, ma anche con altre istituzioni e i circoli

nautici locali.

Puglia Live

Manfredonia
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Manfredonia, grande partecipazione all'incontro sulla sicurezza della navigazione da
diporto

Feb 14, 2026 Manfredonia - Si è svolto martedì 10 febbraio presso la sede

della Lega Navale di Viale Miramare un incontro informativo dedicato alla

"Sicurezza della Navigazione da Diporto", organizzato dalla Lega Navale

Italiana in collaborazione con la Guardia Costiera - Capitaneria di Porto d i

Manfredonia Relatore dell'incontro è stato il Capitano di Fregata Marco Pepe

Comandante della Capitaneria di Porto e Capo del Compartimento Marittimo

di Manfredonia, che ha illustrato gli ultimi aggiornamenti normativi in materia di

dotazioni di sicurezza e le recenti modifiche al Codice della Nautica da

Diporto L'appuntamento, introdotto dall'ingegner Salvatore Guglielmi

consigliere alla promozione sociale e comunicazione della sezione, ha visto la

partecipazione delle autorità locali, dei circoli nautici Yachting Club Marina del

Gargano e Centro Velico Gargano della Guardia di Finanza, di numerosi soci

della Lega Navale e di studenti dell'Istituto "Roncalli-Fermi-Rotundi-Euclide".

Nel suo intervento, il Presidente della Lega Navale di Manfredonia, Francesco

Brunetti , ha ribadito l'obiettivo dell'incontro: diffondere una maggiore cultura

nautica e sensibilizzare diportisti e cittadini sull'importanza della sicurezza in

mare. Attraverso slide e spiegazioni tecniche, il Comandante Pepe ha approfondito le ordinanze marittime, le

dotazioni obbligatorie e raccomandate a bordo, le novità in tema di noleggio e balneazione, e l'importanza dei

comportamenti prudenti: pianificazione della navigazione, gestione delle emergenze e uso corretto delle

comunicazioni radio. «La nautica da diporto è libertà e piacere, ma va esercitata con prudenza, rispetto e

buonsenso», ha ricordato Pepe. L'incontro si è concluso con un vivace dibattito e l'annuncio, da parte della Lega

Navale, di nuovi appuntamenti formativi nei prossimi mesi, in collaborazione con la Capitaneria di Porto e le realtà

nautiche del territorio.

Sea Reporter

Manfredonia

https://www.seareporter.it/manfredonia-grande-partecipazione-allincontro-sulla-sicurezza-della-navigazione-da-diporto/
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Scuola e porto, convenzione tra l'IIS Palma Green Falcone Borsellino e l'impresa Maresud

Formazione Scuola-Lavoro: un altro importante tassello si aggiunge alle

attività che vedono protagonisti gli studenti dell'IIS L. Palma Green Falcone

Borsellino di Corigliano Rossano, nell'ambito dei progetti e delle collaborazioni

con le imprese del territorio. Nella giornata di giovedì 12 febbraio, presso la

sede L. Palma dell'Istituto, il Dirigente Scolastico dott.ssa Cinzia D'Amico ha

siglato una convenzione con l'impresa portuale Maresud srl di Corigliano

Rossano, rappresentata dall'Amministratore Unico Daniele Cataldi. Si tratta di

una nuova e significativa cooperazione che vedrà impegnati gli studenti degli

indirizzi Trasporti e Logistica - articolazione Conduzione del mezzo navale - e

Meccanica, Meccatronica ed Energia in attività di FSL (Formazione scuola-

lavoro) con l'obiettivo di avvicinarli concretamente al mondo del lavoro

marittimo e al suo indotto. La vision di questo partenariato, nata dal confronto

tra scuola e impresa e tenendo conto delle specificità del territorio, mira a far

acquisire agli studenti una maggiore consapevolezza delle opportunità

occupazionali e delle principali figure professionali che operano nella shipping

industry. Il percorso partirà anche da un'analisi delle competenze tecnico-

professionali sviluppate all'interno dei diversi indirizzi del settore tecnologico dell'Istituto. Il progetto prevede un

percorso formativo ampio e articolato, che consentirà agli studenti e alle studentesse di conoscere da vicino il

contesto operativo del porto di Corigliano Rossano, le attività delle imprese portuali e le dinamiche del settore.

Particolare attenzione sarà dedicata ai temi della sicurezza sui luoghi di lavoro, con un focus specifico sulle aree

portuali. Sono inoltre previste attività quali la visita all'area portuale, la spiegazione delle operazioni di

movimentazione delle merci, l'analisi della documentazione e degli aspetti burocratici legati al noleggio e alla

locazione delle navi, nonché l'illustrazione delle principali manovre di una nave in porto. «Si tratta di un'importante

opportunità per i nostri studenti - dichiara il Dirigente Scolastico dott.ssa Cinzia D'Amico - perché consente di

rafforzare il legame tra scuola e territorio, offrendo percorsi formativi concreti e coerenti con le reali esigenze del

mondo del lavoro, in un settore strategico come quello portuale e logistico». L'obiettivo, che accomuna la scuola e

l'impresa, è infatti quello di integrare formazione qualificata e realtà produttiva, contribuendo a preparare figure

professionali rispondenti alle richieste del tessuto economico locale (Comunicato stampa).

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2026/02/14/scuola-e-porto-convenzione-tra-liis-palma-green-falcone-borsellino-e-limpresa-maresud/
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Cor 15:17 Porto Torres: entra nel vivo il progetto Claster

Entrano nel vivo a Porto Torres le attività del progetto Claster, acronimo di

Compatibilità e Sostenibilità Rumore Portuale, finanziato nell'ambito del

Programma transfrontaliero Interreg Italia-Francia Marittimo 20212027 che

vede il Comune di Porto Torres tra i soggetti partner PORTO TORRES - Il PC

Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027 è un Programma transfrontaliero

cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR),

nell'ambito dell'obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) della

Politica di Coesione UE 2021 2027. Approvato dalla Commissione Europea il

10 agosto 2022, i l  Programma sost iene progett i  di  cooperazione

transfrontaliera tra le seguenti regioni partner: Liguria, Sardegna, Toscana,

Collectivité de Corse e Région Sud Provence-Alpes-Côte d'Azur. Il progetto

Claster ha come obiettivo quello di migliorare il clima acustico nelle aree

urbane prossime ai porti, riducendo l'impatto sonoro indotto dalle sorgenti

sonore portuali a beneficio delle popolazioni residenti in tali zone e degli

stakeholder (pubbliche amministrazioni, autorità portuali, lavoratori e aziende

private). Il Comune di Porto Torres, nell'ambito del progetto, ha ottenuto un

finanziamento complessivo di circa 257 mila euro, destinato ad azioni pilota finalizzate alla mitigazione del rumore

mediante l'implementazione di un sistema ITS (Intelligent Transportation System) che consentirà una gestione più

efficiente del traffico veicolare portuale, riducendo così il livello di rumore generato e la posa di asfalto

fonoassorbente realizzato utilizzando materiali di rifiuto riciclati, che contribuirà ulteriormente alla riduzione

dell'inquinamento acustico Il progetto punta a testare sistemi integrati per il controllo e la mitigazione della rumorosità

nei contesti caratterizzati da intensa attività marittima e da elevati flussi di traffico. Anche Porto Torres sarà teatro di

un intervento pilota, pensato per contrastare il rumore legato alla presenza dello scalo portuale e al consistente

traffico veicolare connesso e le procedure per l'implementazione della sperimentazione prevista sul territorio cittadino

sono state avviate. L'azione è articolata su più fronti e prevede la realizzazione di un sistema integrato di

monitoraggio del traffico stradale. I dati raccolti in tempo reale saranno elaborati da un software sperimentale in

grado di fornire indicazioni ai cittadini attraverso un'app dedicata e tramite pannelli informativi che saranno installati in

punti strategici della città. Tra le novità in fase di sperimentazione figura anche l'utilizzo di un innovativo asfalto

ecologico, progettato con speciali caratteristiche meccaniche per contribuire alla riduzione della rumorosità stradale.

Sono già stati affidati i primi incarichi per gli studi tecnici preliminari e per l'acquisto e l'installazione di telecamere di

nuova generazione, dotate di sistemi di riconoscimento dei veicoli basati sull'intelligenza artificiale. Secondo il

cronoprogramma, l'intero sistema sarà installato, testato e reso operativo prima dell'estate. Commenti.

Cagliari Oggi

Olbia Golfo Aranci

https://www.cagliarioggi.it/notizie/n.php?id=190173
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Porto Torres: entra nel vivo il progetto Claster

Entrano nel vivo a Porto Torres le attività del progetto Claster, acronimo di

Compatibilità e Sostenibilità Rumore Portuale, finanziato nell'ambito del

Programma transfrontaliero Interreg Italia-Francia Marittimo 20212027 che

vede il Comune di Porto Torres tra i soggetti partner PORTO TORRES - Il PC

Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027 è un Programma transfrontaliero

cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR),

nell'ambito dell'obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) della

Politica di Coesione UE 2021 2027. Approvato dalla Commissione Europea il

10 agosto 2022, i l  Programma sost iene progett i  di  cooperazione

transfrontaliera tra le seguenti regioni partner: Liguria, Sardegna, Toscana,

Collectivité de Corse e Région Sud Provence-Alpes-Côte d'Azur. Il progetto

Claster ha come obiettivo quello di migliorare il clima acustico nelle aree

urbane prossime ai porti, riducendo l'impatto sonoro indotto dalle sorgenti

sonore portuali a beneficio delle popolazioni residenti in tali zone e degli

stakeholder (pubbliche amministrazioni, autorità portuali, lavoratori e aziende

private). Il Comune di Porto Torres, nell'ambito del progetto, ha ottenuto un

finanziamento complessivo di circa 257 mila euro, destinato ad azioni pilota finalizzate alla mitigazione del rumore

mediante l'implementazione di un sistema ITS (Intelligent Transportation System) che consentirà una gestione più

efficiente del traffico veicolare portuale, riducendo così il livello di rumore generato e la posa di asfalto

fonoassorbente realizzato utilizzando materiali di rifiuto riciclati, che contribuirà ulteriormente alla riduzione

dell'inquinamento acustico Il progetto punta a testare sistemi integrati per il controllo e la mitigazione della rumorosità

nei contesti caratterizzati da intensa attività marittima e da elevati flussi di traffico. Anche Porto Torres sarà teatro di

un intervento pilota, pensato per contrastare il rumore legato alla presenza dello scalo portuale e al consistente

traffico veicolare connesso e le procedure per l'implementazione della sperimentazione prevista sul territorio cittadino

sono state avviate. L'azione è articolata su più fronti e prevede la realizzazione di un sistema integrato di

monitoraggio del traffico stradale. I dati raccolti in tempo reale saranno elaborati da un software sperimentale in

grado di fornire indicazioni ai cittadini attraverso un'app dedicata e tramite pannelli informativi che saranno installati in

punti strategici della città. Tra le novità in fase di sperimentazione figura anche l'utilizzo di un innovativo asfalto

ecologico, progettato con speciali caratteristiche meccaniche per contribuire alla riduzione della rumorosità stradale.

Sono già stati affidati i primi incarichi per gli studi tecnici preliminari e per l'acquisto e l'installazione di telecamere di

nuova generazione, dotate di sistemi di riconoscimento dei veicoli basati sull'intelligenza artificiale. Secondo il

cronoprogramma, l'intero sistema sarà installato, testato e reso operativo prima dell'estate. Commenti.

Porto Torres 24

Olbia Golfo Aranci

https://www.portotorres24.it/notizie/n.php?id=190173
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Porto Torres, al via il progetto CLASTER per ridurre il rumore portuale

Entrano nel vivo a Porto Torres le attività del progetto CLASTER, acronimo di

Compatibilità e Sostenibilità Rumore Portuale, finanziato nell'ambito del

Programma Interreg ItaliaFrancia Marittimo 20212027, che vede il Comune di

Porto Torres tra i soggetti partner. Il Programma Interreg Italia-Francia

Marittimo 2021-2027 è un programma transfrontaliero cofinanziato dal Fondo

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), nell'ambito dell'obiettivo di

Cooperazione Territoriale Europea (CTE) della Politica di Coesione

dell'Unione Europea 20212027. Approvato dalla Commissione Europea il 10

agosto 2022, sostiene progetti di cooperazione tra le regioni partner Liguria,

Sardegna, Toscana, Collectivité de Corse e Région Sud Provence-Alpes-Côte

d'Azur. Il progetto CLASTER ha l'obiettivo di migliorare il clima acustico nelle

aree urbane prossime ai porti, riducendo l'impatto sonoro delle sorgenti

portuali a beneficio delle popolazioni residenti e degli stakeholder, tra cui

pubbliche amministrazioni, autorità portuali, lavoratori e aziende private.

Nell'ambito dell'iniziativa, il Comune di Porto Torres ha ottenuto un

finanziamento complessivo di circa 257 mila euro, destinato ad azioni pilota

per la mitigazione del rumore. Gli interventi prevedono l'implementazione di un sistema ITS (Intelligent Transportation

System), che consentirà una gestione più efficiente del traffico veicolare portuale, riducendo il livello di rumore

generato, e la posa di asfalto fonoassorbente realizzato utilizzando materiali di rifiuti riciclati, che contribuirà

ulteriormente alla riduzione dell'inquinamento acustico. Il progetto punta a testare sistemi integrati per il controllo e la

mitigazione della rumorosità nei contesti caratterizzati da intensa attività marittima e da elevati flussi di traffico .

Anche Porto Torres sarà teatro di un intervento pilota, pensato per contrastare il rumore legato alla presenza dello

scalo portuale e al consistente traffico veicolare connesso. Sono già state avviate le procedure per l'implementazione

della sperimentazione sul territorio cittadino. L'azione è articolata su più fronti e prevede la realizzazione di un

sistema integrato di monitoraggio del traffico stradale. I dati raccolti in tempo reale saranno elaborati da un software

sperimentale in grado di fornire indicazioni ai cittadini attraverso un'app dedicata e tramite pannelli informativi che

saranno installati in punti strategici della città. Tra le novità in fase di sperimentazione figura anche l'utilizzo di un

innovativo asfalto ecologico, progettato con speciali caratteristiche meccaniche per contribuire alla riduzione della

rumorosità stradale. Sono già stati affidati i primi incarichi per gli studi tecnici preliminari e per l'acquisto e

l'installazione di telecamere di nuova generazione, dotate di sistemi di riconoscimento dei veicoli basati

sull'intelligenza artificiale. Secondo il cronoprogramma, l'intero sistema sarà installato, testato e reso operativo prima

dell'estate. Sul sito istituzionale del Comune è presente un'apposita sezione dedicata al progetto CLASTER, con

informazioni

Sassari Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.sassarinotizie.com/2026/02/14/porto-torres-al-via-il-progetto-claster-per-ridurre-il-rumore-portuale/
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e aggiornamenti sulle attività in corso.

Sassari Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres avvia il progetto Claster per ridurre il rumore portuale

Pietro Chiaese

L'avvio del progetto Claster a Porto Torres. A Porto Torres prende avvio la

fase operativa del progetto Claster , che mira a migliorare la qualità del clima

acustico nelle aree urbane adiacenti ai porti, limitando l'impatto sonoro

prodotto dalle attività portuali a beneficio dei residenti e degli stakeholder

locali, tra cui amministrazioni pubbliche, autorità portuali, lavoratori e imprese

private. L'iniziativa rientra nel Programma transfrontaliero Interreg Italia-

Francia Marittimo 20212027 , cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo

Regionale (Fesr) nell'ambito della Cooperazione Territoriale Europea della

Politica di Coesione UE 20212027, approvato dalla Commissione Europea il

10 agosto 2022, e coinvolge regioni italiane e francesi tra cui Liguria,

Sardegna , Toscana, Collectivité de Corse e Région Sud Provence-Alpes-

Côte d'Azur. Claster prevede interventi pilota volti a testare sistemi integrati

per il controllo e la riduzione del rumore nei contesti caratterizzati da intensa

attività marittima e flussi di traffico elevati. Nel caso di Porto Torres, il

Comune ha ottenuto un finanziamento complessivo di circa 257 mila euro,

destinato a iniziative specifiche come l'implementazione di un sistema Its

Intelligent Transportation System ) per una gestione più efficiente del traffico veicolare portuale, con l'obiettivo di

ridurre il livello di rumore generato, e la posa di asfalto fonoassorbente realizzato con materiali riciclati, contribuendo

così a contenere l'inquinamento acustico La sperimentazione si articolerà su più fronti, a partire dall'installazione di un

sistema integrato di monitoraggio del traffico stradale , in grado di raccogliere dati in tempo reale. Le informazioni

saranno elaborate da un software sperimentale e rese disponibili ai cittadini tramite un'app dedicata e pannelli

informativi posizionati in punti strategici della città. Tra le novità introdotte vi è anche l'utilizzo di un asfalto ecologico

con caratteristiche meccaniche progettate per ridurre ulteriormente la rumorosità stradale. Sono già stati affidati i

primi incarichi per gli studi tecnici preliminari e per l'acquisto e l'installazione di telecamere di nuova generazione,

dotate di sistemi di riconoscimento dei veicoli basati sull'intelligenza artificiale. Secondo il cronoprogramma previsto,

l'intero sistema sarà completato, testato e reso operativo entro la prossima estate, segnando una tappa significativa

nella strategia di Porto Torres per la sostenibilità ambientale e la qualità della vita urbana nelle zone portuali. Condividi

l'articolo.

Sassari Oggi

Olbia Golfo Aranci

https://www.sassarioggi.it/porto-torres/avvia-progetto-claster-ridurre-rumore-portuale-porto-torres-14-febbraio-2026/
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Porto Torres: entra nel vivo il progetto Claster

Entrano nel vivo a Porto Torres le attività del progetto Claster, acronimo di

Compatibilità e Sostenibilità Rumore Portuale, finanziato nell'ambito del

Programma transfrontaliero Interreg Italia-Francia Marittimo 20212027 che

vede il Comune di Porto Torres tra i soggetti partner PORTO TORRES - Il PC

Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027 è un Programma transfrontaliero

cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR),

nell'ambito dell'obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) della

Politica di Coesione UE 2021 2027. Approvato dalla Commissione Europea il

10 agosto 2022, i l  Programma sost iene progett i  di  cooperazione

transfrontaliera tra le seguenti regioni partner: Liguria, Sardegna, Toscana,

Collectivité de Corse e Région Sud Provence-Alpes-Côte d'Azur. Il progetto

Claster ha come obiettivo quello di migliorare il clima acustico nelle aree

urbane prossime ai porti, riducendo l'impatto sonoro indotto dalle sorgenti

sonore portuali a beneficio delle popolazioni residenti in tali zone e degli

stakeholder (pubbliche amministrazioni, autorità portuali, lavoratori e aziende

private). Il Comune di Porto Torres, nell'ambito del progetto, ha ottenuto un

finanziamento complessivo di circa 257 mila euro, destinato ad azioni pilota finalizzate alla mitigazione del rumore

mediante l'implementazione di un sistema ITS (Intelligent Transportation System) che consentirà una gestione più

efficiente del traffico veicolare portuale, riducendo così il livello di rumore generato e la posa di asfalto

fonoassorbente realizzato utilizzando materiali di rifiuto riciclati, che contribuirà ulteriormente alla riduzione

dell'inquinamento acustico Il progetto punta a testare sistemi integrati per il controllo e la mitigazione della rumorosità

nei contesti caratterizzati da intensa attività marittima e da elevati flussi di traffico. Anche Porto Torres sarà teatro di

un intervento pilota, pensato per contrastare il rumore legato alla presenza dello scalo portuale e al consistente

traffico veicolare connesso e le procedure per l'implementazione della sperimentazione prevista sul territorio cittadino

sono state avviate. L'azione è articolata su più fronti e prevede la realizzazione di un sistema integrato di

monitoraggio del traffico stradale. I dati raccolti in tempo reale saranno elaborati da un software sperimentale in

grado di fornire indicazioni ai cittadini attraverso un'app dedicata e tramite pannelli informativi che saranno installati in

punti strategici della città. Tra le novità in fase di sperimentazione figura anche l'utilizzo di un innovativo asfalto

ecologico, progettato con speciali caratteristiche meccaniche per contribuire alla riduzione della rumorosità stradale.

Sono già stati affidati i primi incarichi per gli studi tecnici preliminari e per l'acquisto e l'installazione di telecamere di

nuova generazione, dotate di sistemi di riconoscimento dei veicoli basati sull'intelligenza artificiale. Secondo il

cronoprogramma, l'intero sistema sarà installato, testato e reso operativo prima dell'estate. Commenti.

Sassarinews

Olbia Golfo Aranci

https://www.sassarinews.it/notizie/n.php?id=190173
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Tir a Pentimele, Fondazione Mediterranea: Comune miope e senza visione'

Pasquale Romano

"È quanto di peggio sarebbe potuto accadere per la nostra portualità, che solo

a parole viene indirizzata allo sviluppo di attività turistiche che portano reddito

e occupazione", afferma Vitale 14 Febbraio 2026 - 18:02 | Comunicato

Stampa Possiamo dire che la relazione del presidente dell'autorità portuale,

ascoltato dalle Commissioni Consiliari, sia stata un tantino deludente? Con

questa domanda retorica si apre l'intervento del dr. Vincenzo Vitale, presidente

della Fondazione Mediterranea , sul problema dell'identità dello scalo portuale

reggino. Vertente su riqualificazione, sviluppo e rapporti con la città, la

relazione non ha affrontato i temi più scottanti e si è limitata a rendicontare il

già chiaro e definito, tenendosi bene alla larga da alcuni aspetti controversi del

futuro del porto reggino. In altri termini, parlare solo dell'importanza del Museo

del Mare e della riqualificazione della banchina di ponente per l'ospitalità al

turismo crocieristico, non è quello che si sarebbe aspettati. Probabilmente

Ciccio Rizzo non è stato nemmeno sollecitato a farlo, ma il tema scottante

che si sarebbe dovuto affrontare, cogliendo l'occasione dell'incontro, sarebbe

stato quello dei previsti attracchi immediatamente a nord del porto reggino per

la movimentazione dei tir che oggi attraccano a Villa San Giovanni La questione, pur nota ma non troppo, si può così

riassumere. Villa San Giovanni soffre di una situazione critica, con oltre 50 morti di tumore l'anno presumibilmente per

i livelli eccezionalmente alti di benzene e altri idrocarburi cancerogeni, imputabile esclusivamente al traffico del Tir di

passaggio. Lo spostamento a Messina del traffico Tir dalla rada San Francesco al porticciolo di Tremestieri, ha reso

più onerosa la tratta Villa-Messina rispetto a quella Reggio-Messina : la soluzione proposta dalle società Caronte &

Tourist S.p.A. e Diano S.p.A. , mosse da una loro legittima strategia aziendale finalizzata al contenimento dei costi, è

quella di realizzare un nuovo molo, trasferendo i flussi di traffico di camion, tir ed autoarticolati dall'approdo attuale a

quello di Pentimele Dopo un travagliato iter, non sufficientemente ostacolato da Comune e Città Metropolitana,

fortemente osteggiato dalla Fondazione Mediterranea che aveva caldeggiato la soluzione alternativa del

trasferimento degli attracchi da Villa alla località Bolano , posta al confine comunale costiero nord di Reggio, sembra

che la malaugurata ipotesi del trasferimento degli attracchi a Pentimele abbia ottenuto tutti i permessi tecnici. È

quanto di peggio sarebbe potuto accadere per la nostra portualità, che solo a parole viene indirizzata allo sviluppo di

attività turistiche che portano reddito e occupazione mentre nei fatti gli approdi mettono a rischio la realizzazione di

strutture per la nautica da diporto a nord dell'imboccatura portuale. La cosa ancor più grave è che, dati alla mano, la

creazione degli approdi in località Bolano avrebbe consentito alle società armatrici gli stessi risparmi per ottenere i

quali si è portato avanti il progetto

City Now

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.citynow.it/sviluppo-portuale-reggino-approdo-tir-pentimele-fondazione-mediterranea/
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Pentimele che, pur tralasciando la questione sanitaria di cui oggi soffre Villa , bene che vada comporterà un surplus

di traffico sugli svincoli autostradali e sull'entrata in città tramite il lungomare. In sintesi, riportando uno stralcio del

comunicato diffuso al termine della conferenza stampa a suo tempo indetta dalle associazioni che si sono opposte al

progetto Pentimele , il sito di Bolano è lontano da centri abitati, è pianeggiante, consente di ridurre nella stessa

identica quantità il percorso delle navi con Tremestieri (240 metri in più rispetto Reggio), fa risparmiare tempo e

strada ai TIR che possono immettersi in una strada a loro dedicata dallo svincolo a raso di Campo Calabro Tale

scelta consentirebbe di: a) eliminare le pressioni ambientali di cui è stata vittima Villa S.G. , senza trasferirle ad altri

centri densamente abitati ( Catona non sarebbe interessata), b) accorciare nella stessa misura le rotte dei traghetti, c)

non nuocere allo sviluppo turistico del porto di Reggio d) eliminare le lunghe file autostradali in caso di mancato

funzionamento delle navi. Tutte queste considerazioni sono state fatte ampiamente proprie dalla Fondazione

Mediterranea che, nel novembre del 2019, aveva organizzato un incontro tra i vertici dei comuni di Reggio e Villa

Giovanni Siclari e , finalizzato a far prevalere le ragioni del buon senso e della razionalità su ipotesi sganciate da una

sana logica di sviluppo territoriale. Tutto tempo perso ed energie sprecate. Ancora una volta si deve constatare,

conclude Vitale , che Reggio paga lo scotto di una condotta amministrativa miope e sostanzialmente guidata senza

avere un'idea compiuta di città.

City Now

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Reggio Calabria, Vitale attacca: "relazione deludente, su Pentimele silenzio
preoccupante"

Il presidente della Fondazione Mediterranea critica l'Autorità portuale:

"trasferire gli attracchi dei Tir a nord penalizza turismo e città. Bolano era la

scelta più razionale" " Possiamo dire che la relazione del presidente

dell'autorità portuale, ascoltato dalle Commissioni Consiliari, sia stata un

tantino deludente? ". Con questa domanda retorica si apre l'intervento del dr.

Vincenzo Vitale , presidente della Fondazione Mediterranea , sul problema

dell'identità dello scalo portuale reggino. " Vertente su riqualificazione, sviluppo

e rapporti con la città, la relazione non ha affrontato i temi più scottanti e si è

limitata a rendicontare il già chiaro e definito, tenendosi bene alla larga da

alcuni aspetti controversi del futuro del porto reggino ". "In altri termini, parlare

solo dell'importanza del Museo del Mare e della riqualificazione della banchina

di ponente per l'ospitalità al turismo crocieristico, non è quello che si sarebbe

aspettati. Probabilmente Ciccio Rizzo non è stato nemmeno sollecitato a

farlo, ma il tema scottante che si sarebbe dovuto affrontare, cogliendo

l'occasione dell' incontro, sarebbe stato quello dei previsti attracchi

immediatamente a nord del porto reggino per la movimentazione dei tir che

oggi attraccano a Villa san Giovanni". "La questione, pur nota ma non troppo, si può così riassumere. Villa san

Giovanni soffre di una situazione critica, con oltre 50 morti di tumore l'anno presumibilmente per i livelli

eccezionalmente alti di benzene e altri idrocarburi cancerogeni, imputabile esclusivamente al traffico del Tir di

passaggio". "Lo spostamento a Messina del traffico Tir dalla rada san Francesco al porticciolo di Tremestieri, ha

reso più onerosa la tratta Villa Messina rispetto a quella Reggio Messina: la soluzione proposta dalle società Caronte

& Tourist S.p.A. e Diano S.p.A., mosse da una loro legittima strategia aziendale finalizzata al contenimento dei costi,

è quella di realizzare un nuovo molo, trasferendo i flussi di traffico di camion, tir ed autoarticolati dall'approdo attuale

a quello di Pentimele". "Dopo un travagliato iter, non sufficientemente ostacolato da Comune e Città Metropolitana,

fortemente osteggiato dalla Fondazione Mediterranea che aveva caldeggiato la soluzione alternativa del

trasferimento degli attracchi da Villa alla località Bolano, posta al confine comunale costiero nord di Reggio, sembra

che la malaugurata ipotesi del trasferimento degli attracchi a Pentimele abbia ottenuto tutti i permessi tecnici". "È

quanto di peggio sarebbe potuto accadere per la nostra portualità, che solo a parole viene indirizzata allo sviluppo di

attività turistiche che portano reddito e occupazione mentre nei fatti gli approdi mettono a rischio la realizzazione di

strutture per la nautica da diporto a nord dell'imboccatura portuale". "La cosa ancor più grave è che, dati alla mano, la

creazione degli approdi in località Bolano avrebbe consentito alle società armatrici gli stessi risparmi per ottenere i

quali si è portato avanti il progetto Pentimele che, pur

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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tralasciando la questione sanitaria di cui oggi soffre Villa, bene che vada comporterà un surplus di traffico sugli

svincoli autostradali e sull'entrata in città tramite il lungomare". "In sintesi, riportando uno stralcio del comunicato

diffuso al termine della conferenza stampa a suo tempo indetta dalle associazioni che si sono opposte al progetto

Pentimele, il sito di Bolano: 1) è lontano da centri abitati, 2) è pianeggiante, 3) consente di ridurre nella stessa identica

quantità il percorso delle navi con Tremestieri (240 metri in più rispetto Reggio) 4) fa risparmiare tempo e strada ai

TIR che possono immettersi in una strada a loro dedicata dallo svincolo a raso di Campo Calabro. Tale scelta

consentirebbe di: a) eliminare le pressioni ambientali di cui è stata vittima Villa S.G., senza trasferirle ad altri centri

densamente abitati (Catona non sarebbe interessata), b) accorciare nella stessa misura le rotte dei traghetti, c) non

nuocere allo sviluppo turistico del porto di Reggio, d) elimina le lunghe file autostradali in caso di mancato

funzionamento delle navi". "Tutte queste considerazioni sono state fatte ampiamente proprie della Fondazione

Mediterranea che, nel novembre del 2019, aveva organizzato un incontro tra i vertici dei comuni di Reggio e Villa,

Giovanni Siclari e Giuseppe Falcomatà, finalizzato a far prevalere le ragioni del buon senso e della razionalità su

ipotesi sganciate da una sana logica di sviluppo territoriale. Tutto tempo perso ed energie sprecate. Ancora una volta

si deve constatare, conclude Vitale, che Reggio paga lo scotto di una condotta amministrativa miope e

sostanzialmente guidata senza avere un'idea compiuta di città".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Carnevale in Nave con Caronte & Tourist: animazione a bordo per i più piccoli

Redazione | sabato 14 Febbraio 2026 - 09:30 Domenica 15 febbraio

solidarietà a favore della Misericordia di Messina Maschere, animazione e

tanto divertimento per i più piccoli: domenica 15 febbraio, a partire dalle ore

10, la nave "Telepass" di Caronte & Tourist ospiterà "Carnevale in Nave", una

festa in maschera navigante sullo Stretto di Messina dedicata ai bambini. Un

evento del format Onde Sonore pensato per regalare momenti di gioia ai più

piccoli, ma con un'importante finalità solidale: anche quest'anno l'intero

incasso derivante dalla vendita dei biglietti pedonali (pari a 2,50 euro per adulti

e bambini con più di dieci anni) sarà raddoppiato da Caronte & Tourist e

devoluto all' Associazione Misericordia di Messina , che da anni si occupa di

assistenza sanitaria e della cura delle persone più fragili. L'intrattenimento a

bordo sarà a cura di Mister Alex , che coinvolgerà grandi e piccini con giochi,

musica, truccabimbi e animazione per tutta la giornata. Ai partecipanti sarà

inoltre offerta una merenda a bordo. ORARI E PARTENZE La nave

"Telepass" effettuerà corse ogni ora e venti minuti fino alle ore 17:20 da

entrambi i porti dello Stretto: Villa San Giovanni: 10:00 - 11:20 - 12:40 - 14:00 -

15:20 - 16:40 Rada San Francesco (Messina): 10:40 - 12:00 - 13:20 - 14:40 - 16:00 - 17:20 La festa inizierà e

terminerà al porto di Villa San Giovanni.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/carnevale-in-nave-con-caronte-tourist-animazione-a-bordo-per-i-piu-piccoli.html
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Tir a Pentimele, Fondazione Mediterranea: Comune miope e senza visione'

Possiamo dire che la relazione del presidente dell'autorità portuale, ascoltato

dalle Commissioni Consiliari, sia stata un tantino deludente? Con questa

domanda retorica si apre l'intervento del dr. Vincenzo Vitale, presidente della

Fondazione Mediterranea , sul problema dell'identità dello scalo portuale

reggino. Vertente su riqualificazione, sviluppo e rapporti con la città, la

relazione non ha affrontato i temi più scottanti e si è limitata a rendicontare il

già chiaro e definito Per leggere il resto dell'articolo devi collegarti

direttamente sul sito della fonte:.

Webshake

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://news.webshake.it/tir-a-pentimele-fondazione-mediterranea-comune-miope-e-senza-visione/
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Nave Sos Humanity. Fermo amministrativo per 60 giorni e ammenda di 10 mila euro

Era arrivata in porto con 33 migranti salvati nel Mediterraneo Trapani - Lo

scorso 5 febbraio 33 persone soccorse nel Mar Mediterraneo dalla nave

soccorso "SOS Humanity" sono sbarcate a Trapani. Così come scrive la

stessa Ong "oggi a Trapani, Italia, 33 superstiti di due soccorsi a bordo della

nostra nave di soccorso Humanity 1 - malata di mare, stremata, ma viva, al

sicuro". La Ong però oggi fa sapere che le autorità italian e hanno trattenuto la

nave di soccorso Humanity 1 per 60 giorni e multato di 10.000 euro "dopo che

abbiamo salvato 33 persone da difficoltà in mare". E poi proseguono: "Questa

misura è politicamente motivata e parte dell'escalation offensiva italiana

contro la migrazione e il soccorso marittimo civile. Gli arresti dovrebbero

impedire il salvataggio di navi civili di soccorso - e allo stesso tempo sono

costretti a comunicare con gli attori libici: sebbene siano responsabili da anni

dell'intercettazione illegale e del rimpatrio dei richiedenti asilo in Libia contro il

diritto internazionale. Eseguiamo le nostre operazioni di salvataggio nel pieno

rispetto del diritto internazionale. Non comunichiamo con attori illegittimi -

consapevolmente e come parte della Justice Fleet Alliance. Faremo un'azione

legale contro la detenzione illegale e presenteremo denuncia. Salvare persone in difficoltà in mare è un obbligo

secondo il diritto internazionale. E questo obbligo non deve mai essere rovesciato dalla deterrenza politica".

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/nave-sos-humanity-fermo-amministrativo-per-60-giorni-e-ammenda-di-10-mila-euro/
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Con "Mondo Crociera" alla scoperta dei Caraibi a bordo di Explora I

La quinta puntata del programma in onda su SportItalia Milano, 14 feb.

(askanews) - La quinta puntata di Mondo Crociera, "Ai Caraibi a bordo di

Explora I", è in onda su SportItalia lunedì 16/2 h.19,30. La puntata è dedicata a

scoprire le bellezze di St. John ad Antigua, di Tortola nelle isole Vergini

Britanniche e di San Juan di Portorico accompagnati da Floriano Omoboni

con Barbara Baldini Direttore Commerciale di Explora Journeys, il brand luxury

di Msc che si dedica al mercato delle crociere di lusso. Mondo Crociera è un

format TV che porta gli amanti delle crociere alla scoperta dei mari più

affascinanti del Pianeta. La trasmissione, giunta al suo 21°anno, è in onda a

cadenza settimanale da 30 minuti sino a Luglio. Un giro del mondo in 25

puntate: è il viaggio straordinario compiuto da Mondo Crociera, il programma

ideato e condotto da Floriano Omoboni che segue il modo delle crociere da

oltre 20 anni, è in onda prima su Sportitalia, un network di 100 tv locali e a

seguire su Sportoutdoor.tv canale televisivo di sport e turismo visibile nelle

nuove Smart tv in italiano e in lingua inglese nel Mondo.

AskaNews.it

Focus

https://askanews.it/2026/02/14/con-mondo-crociera-alla-scoperta-dei-caraibi-a-bordo-di-explora-i/
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Costa Crociere replica a Codici sugli scali a Tunisi

La compagnia chiarisce: decisioni assunte nel rispetto delle soglie di sicurezza

e in coordinamento con le autorità portuali di La Goulette Con riferimento al

comunicato stampa diffuso dall'associazione Codici il 12 febbraio 2026

relativo alla cancellazione di alcuni scali previsti a Tunisi con Costa Smeralda,

con l'obiettivo di fornire un'informazione corretta e completa Costa Crociere

intende precisare che: Ogni decisione operativa viene assunta monitorando in

tempo reale le condizioni meteomarine nel porto di scalo designato, attraverso

sistemi dedicati e in costante coordinamento con le autorità locali. L'accesso

al porto di La Goulette deve obbligatoriamente essere effettuato nel rispetto

delle soglie di sicurezza predefinite dall'autorità portuale. La Compagnia

adotta un approccio rigoroso senza alcun compromesso sulla sicurezza degli

ospiti, dell'equipaggio e delle operazioni. Costa Crociere respinge con

fermezza ricostruzioni e affermazioni che non corrispondono ai fatti né

tengono in considerazione i criteri di sicurezza che regolano le operazioni

portuali. Claudia Bolognese - Ufficio stampa esterno Costa Crociere.

Dedalo Multimedia

Focus

https://www.dedalomultimedia.org/sezioni/turismo/32128-costa-crociere-replica-a-codici-sugli-scali-a-tunisi.html
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Galeb. Rini: «È presto per stimare l'entità dei danni» Autore: vib - Febbraio 14, 2026

La nave Galeb nel porto di FIume La sindaca di Fiume Iva Rini ha dichiarato di

essersi recata già venerdì sera sul Molo Longo per verificare personalmente

quanto accaduto con la nave Galeb. Ricorderemo che il mercantile Deniz

Akay, battente bandiera delle Barbados, ha urtato ll'ex nave del maresciallo

Tito mentre quest'ultima era ormeggiata nel porto di Fiume . Rini ha

sottolineato che l'aspetto più importante è che non si siano registrate vittime

né episodi di inquinamento. I dettagli su quanto successo saranno comunicati

dalle autorità competenti dell'Autorità portuale e della Capitaneria di porto. In

questo momento è difficile parlare con precisione dell'entità dei danni. È

evidente che un certo livello di danno esiste, soprattutto nella parte relativa agli

allacciamenti di acqua ed elettricità. La nave è assicurata; in che modo e se

verranno richiesti risarcimenti per questo evento lo vedremo nei prossimi

giorni, ha affermato Rini. Alla domanda se l'incidente potrà influire sui tempi di

completamento del restauro del Galeb, la cui conclusione è prevista per la fine

del 2026, la sindaca ha risposto che al momento è difficile fare previsioni, ma

ha espresso l'auspicio che non vi siano ritardi. Secondo quanto comunicato

dall'Autorità portuale di Fiume, dopo l'accaduto sono stati allertati tutti i servizi competenti. Maggiori informazioni sui

danni saranno note al termine dei rilievi condotti sul luogo dell'incidente dall'Agenzia per l'indagine sugli incidenti nei

trasporti aerei, marittimi e ferroviari. L'investigatore per gli incidenti marittimi Slaven Bui ha spiegato che l'Agenzia

svolge indagini di sicurezza in modo indipendente rispetto ad altre inchieste, con l'obiettivo di accertare le cause e le

circostanze dell'accaduto. Sulla base delle informazioni finora raccolte, l'evento è stato classificato come incidente

marittimo. Stiamo effettuando i rilievi e tutte le altre attività necessarie, coordinandoci con lo Stato di bandiera

Barbados, sotto il quale naviga la nave Deniz Akay, ha dichiarato. Tutti i diritti riservati. La riproduzione, anche

parziale, è possibile soltanto dietro autorizzazione dell'editore. L'utente, previa registrazione, avrà la possibilità di

commentare i contenuti proposti sul sito dell'Editore, ma dovrà farlo usando un linguaggio rispettoso della persona e

del diritto alla diversa opinione, evitando espressioni offensive e ingiuriose, affinché la comunicazione sia, in quanto a

contenuto e forma, civile. Post Views:.

La Voce HR

Focus

https://lavoce.hr/attualita/galeb-rincic-e-presto-per-stimare-lentita-dei-danni
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Documenti di trasporto digitali: guida al Regolamento eFTI

Con il Regolamento eFTI (UE) 2020/1056 l'Unione europea introduce, per la

prima volta, un quadro giuridico uniforme per la trasmissione digitale delle

informazioni di trasporto in tutta l'UE. La portata è ampia: coinvolge

Logisticamente

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

spedizione merci, logistica, spedizionieri, committenti e fornitori di

piattaforme, con un effetto sistemico sulle interazioni tra aziende e autorità

pubbliche. Il punto centrale è spesso frainteso: il Regolamento è rivolto

principalmente alle autorità. Dalla metà del 2027, le autorità pubbliche saranno

tenute ad accettare informazioni di trasporto in formato elettronico, a

condizione che le aziende le rendano disponibili. Per le imprese, invece,

l'adozione resta volontaria: la carta continua ad avere pieno valore legale e

non è previsto un momento in cui diventi obbligatorio passare al digitale.

Questa impostazione abilitante definisce un perimetro chiaro: non impone

nuova burocrazia, ma disciplina un canale digitale standardizzato. Il

Regolamento nasce da un limite strutturale del mercato europeo: molte

soluzioni digitali esistono già, ma mancavano standard vincolanti capaci di

garantire interoperabilità su scala UE. eFTI interviene definendo come devono

essere strutturati i dati di trasporto, quali piattaforme possono essere utilizzate e quali requisiti valgono su sicurezza,

qualità del dato e tracciabilità. Un passaggio cruciale: non vengono introdotti nuovi obblighi informativi per le aziende.

Tutto ciò che oggi è già legalmente richiesto, ad esempio per merci pericolose, diritto doganale o dimostrazione dei

permessi di trasporto, resta invariato. Il Regolamento disciplina esclusivamente il percorso digitale consentito. Da qui

la logica opportunistica: chi sceglie la trasmissione elettronica dovrà usare una piattaforma certificata eFTI o

appoggiarsi a fornitori di servizi che offrano sistemi certificati. Il vantaggio operativo è un linguaggio dati europeo

uniforme, utile per ridurre duplicazioni e trasformazioni manuali, tipiche delle catene transfrontaliere. Sul piano tecnico,

il modello si fonda sulle piattaforme eFTI: sistemi che archiviano informazioni di trasporto in forma strutturata e

consentono il recupero controllato da parte delle autorità. La certificazione richiede conformità a requisiti UE su:

interoperabilità; protezione degli accessi; integrità dei dati; trasparenza e registrazione delle operazioni. Un elemento

distintivo è la gestione dell'accesso: le autorità non ricevono accesso automatico. Il recupero avviene solo durante un

controllo o una procedura di verifica legale e viene registrato integralmente. In pratica, la dinamica è paragonabile alla

presentazione di un documento sul posto, ma in formato digitale. La condizione per far funzionare il meccanismo è la

conformità al modello dati previsto, costruito in coerenza con normativa di settore già esistente. Questo rende eFTI

uno strumento di standardizzazione dell'evidenza, più che una semplice digitalizzazione di file. Dalla metà del 2027

scatterà il cambiamento pratico principale: le autorità di tutti gli Stati membri dovranno accettare le informazioni di

trasporto in

https://www.logisticamente.it/articoli/57658/regolamento-efti-ue-documenti-trasporto-digitali-2027/
https://www.logisticamente.it/articoli/57658/regolamento-efti-ue-documenti-trasporto-digitali-2027/
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formato elettronico. In Germania ciò coinvolge, in particolare, amministrazione doganale, Ufficio federale per la

logistica e la mobilità, autorità di polizia dei Länder, oltre ad autorità portuali e delle vie navigabili. Da quel momento

un'azienda che scelga il percorso digitale potrà fornire dati in modo conforme alla legge in tutta Europa, riducendo il

peso di disposizioni nazionali specifiche, perché gli standard UE diventeranno vincolanti. L'utilità concreta, però,

dipende dal modello di business. Le organizzazioni con molti trasporti transfrontalieri o obblighi documentali estesi

hanno un potenziale maggiore: processi digitali possono velocizzare controlli, ridurre interruzioni dovute a passaggi

tra supporti e limitare errori da trascrizione manuale. Dove dominano processi cartacei o dati normativi complessi (ad

esempio merci pericolose) emergono esigenze di formazione e revisione organizzativa. Prepararsi significa

verificare corrispondenza dei documenti attuali con i modelli eFTI, qualità dei dati anagrafici e flussi informativi da

TMS, WMS o ERP verso una piattaforma eFTI. In prospettiva, il valore cresce quando più attori della catena

adottano lo stesso processo digitale condiviso: l'effetto rete è la differenza tra un progetto IT e un reale salto di

efficienza. Ricevi la newsletter gratuita per rimanere aggiornato sulle ultime novità del mondo della logistica.

Logisticamente

Focus
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Trasporto merci ferroviario italiano: il rapporto Fermerci segna un nuovo calo

Diminuzione dei volumi ma anche segnali di efficienza e margini di rilancio con

riforme e investimenti Roma - Il trasporto di merci su rotaia in Italia continua a

muoversi in un quadro fragile. L'ultimo rapporto di Fermerci conferma che il

2024 si è chiuso con una contrazione dei volumi e con difficoltà diffuse anche

nell'ultimo miglio ferroviario dei porti. Secondo i dati Rfi, tra 2024 e 2025 i

treni/km sulla rete nazionale sono diminuiti del 3,5%, passando da 51,17 a

49,37 milioni . Il settore non è mai tornato ai livelli pre-2008 e, dopo la ripresa

culminata nel 2019, pandemia, crisi energetica, interruzioni dei valichi alpini e

modifiche tariffarie hanno riaperto una fase discendente. Nel 2024 la perdita

complessiva rispetto al 2021 è pari al 5%, mentre i treni merci prodotti nei

porti risultano in calo di circa il 6% rispetto al 2022. Un dato strutturale pesa

più di altri: il ferro in Italia rappresenta solo l'11% della quota modale del

traffico merci, contro una media europea più elevata e a fronte del 62%

trasportato su gomma. La riduzione dei servizi ha però coinciso con una

sostanziale tenuta delle tonnellate/km, segnale di una maggiore saturazione

dei convogli e di un tentativo di ottimizzare l'offerta. Nel dettaglio portuale

riportato dal Messaggero Marittimo, Trieste, La Spezia e Ravenna guidano la classifica nazionale per transiti

ferroviari nell'ultimo miglio . Livorno si colloca al sesto posto, ma anche qui il trend è negativo: i convogli sono passati

da 3.214 nel 2021 a 3.108 nel 2022, per poi scendere a 2.737 nel 2023 e attestarsi a 2.746 nel 2024. La flessione

riflette una dinamica nazionale che coinvolge anche i terminal terrestri. Tra le principali cause del calo, Fermerci indica

le frequenti interruzioni della rete per i lavori finanziati dal Pnrr, che hanno inciso sulla regolarità dei traffici. Per

invertire la rotta, l'associazione chiede di rendere strutturale l'incentivo (attivo nel biennio 2025-2026) che consente

alle Autorità di Sistema Portuale di sostenere economicamente le manovre ferroviarie in ambito marittimo e di

adeguare agli standard europei gli impianti di ultimo e penultimo miglio. Sul medio periodo resta l'obiettivo europeo di

incrementare significativamente la quota del ferro entro il 2030, ma la ripresa dipenderà dalla continuità degli

investimenti, dalla stabilità regolatoria e da una reale integrazione tra porti, interporti e rete ferroviaria.

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/trasporto-merci-ferroviario-italiano-il-rapporto-fermerci-segna-un-nuovo-calo/
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Taliercio: Dani Shipping accelera su project logistics e yachting

L'amministratore delegato racconta l'evoluzione dell'agenzia spezzina, le

nuove aree di business e gli investimenti su digitalizzazione e servizi

specialistici per affrontare le sfide dello shipping moderno La Spezia - Dani

Shipping è una realtà storica dell'agenzia marittima italiana, cresciuta nel porto

della Spezia e oggi attiva anche in ambiti ad alta specializzazione come

project logistics, offshore support e yachting. Per comprendere come il gruppo

stia affrontando l'evoluzione del mercato, tra digitalizzazione, nuove normative

e integrazione dei servizi, Mario Taliercio, direttore operativo e amministratore

delegato di Dani Shipping, in questa intervista analizza strategia, investimenti

e prospettive di sviluppo. Taliercio, qual è stata l'evoluzione di Dani Shipping

dal 1951 a oggi? "Dani Shipping nasce nel 1951 come agenzia marittima

tradizionale, radicata nel porto della Spezia e focalizzata sull'assistenza alle

navi e ai loro equipaggi. Negli anni l'azienda ha accompagnato l'evoluzione del

traffico marittimo, ampliando progressivamente competenze e servizi. Le

tappe principali sono state l'ingresso nel settore dei traffici speciali,

l'espansione verso project cargo e offshore support, l'integrazione di servizi

logistici avanzati e, più recentemente, la creazione di una divisione dedicata allo yachting. Oggi Dani Shipping è una

realtà moderna, capace di coniugare la solidità della tradizione con un approccio operativo internazionale". Qual è la

visione strategica che guida oggi Dani Shipping e quali sono i valori su cui puntate per differenziarvi nel mercato

marittimo? "La nostra visione è essere un partner affidabile e competente per armatori, operatori logistici e industrie

che richiedono un'assistenza portuale precisa e tecnicamente preparata. Ci differenziamo puntando su competenza,

presenza diretta in porto e flessibilità operativa. Ogni scalo è diverso e richiede soluzioni su misura. Il nostro obiettivo

è unire efficienza e attenzione al dettaglio". I servizi di agenzia marittima si sono molto evoluti. Quali competenze

ritenete oggi fondamentali per una shipping agency che vuole competere sui mercati internazionali? "Oggi servono

conoscenza normativa, capacità di coordinamento operativo e padronanza dei processi logistici. Sono fondamentali

le competenze doganali, l'uso dei sistemi digitali portuali e la capacità di dialogare con terminal, autorità, equipaggi e

clienti internazionali. A questo si aggiunge la gestione di operazioni complesse, sempre con attenzione a sicurezza e

compliance". Come integrate il servizio di port agency con attività altamente specializzate come offshore support,

project logistics e manning? "La nostra organizzazione lavora in modo integrato. L'assistenza nave resta centrale, ma

attorno abbiamo sviluppato competenze verticali. Per l'offshore support seguiamo equipaggi, rifornimenti e

coordinamento tecnico. Per il project cargo curiamo autorizzazioni, movimentazioni eccezionali e supervisione in

banchina. Per il manning gestiamo selezione e personale marittimo. Tutto è coordinato da un unico punto operativo".

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2026/02/14/taliercio-dani-shipping-accelera-su-project-logistics-e-yachting/
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In che modo la vostra struttura si adatta alle esigenze specifiche di settori come il gas naturale liquefatto (Lng) o il

traffico crocieristico? "Per l'Lng servono procedure rigorose, sicurezza e conoscenza delle normative internazionali.

Nel crocieristico la priorità è la gestione dei tempi nave, dei servizi passeggeri e delle esigenze dell'equipaggio.

Lavoriamo con team dedicati, procedure specifiche e disponibilità continua, mantenendo sempre un approccio su

misura". Lo shipping sta investendo in digitalizzazione e automazione. Che ruolo hanno per voi gli strumenti digitali

nella gestione operativa e nella customer experience? "La digitalizzazione è centrale. Usiamo sistemi portuali,

scambio documentale elettronico, tracciamento in tempo reale e gestione digitale delle comunicazioni. Non

sostituisce la presenza fisica, ma la rende più efficace. Riduce i tempi e aumenta la trasparenza per il cliente". Come

valutate oggi i principali mercati emergenti in termini di opportunità per servizi di agency e logistics? "Guardiamo con

interesse al Mediterraneo orientale, al Golfo, al Nord Africa e ad alcuni hub dell'Asia meridionale. Sono aree che

stanno investendo in infrastrutture portuali e logistiche e offrono opportunità soprattutto per assistenza tecnica e

project cargo". Quali cambiamenti normativi negli ultimi anni hanno avuto maggiore impatto sulla vostra attività e

come vi siete adattati? "Hanno inciso molto le normative ambientali, la sicurezza portuale, la digitalizzazione

obbligatoria dei processi e le nuove procedure doganali. Ci siamo adattati con formazione continua, aggiornamento

dei sistemi e procedure interne più strutturate". Come vi state preparando alle sfide legate a sostenibilità, compliance

ambientale e sicurezza nel settore portuale? "La sostenibilità è parte integrante delle operazioni. Lavoriamo per

ridurre l'impatto delle attività e garantire piena conformità alle normative. La sicurezza del personale e delle navi resta

una priorità quotidiana". Qual è l'idea alla base di Dani Yachting e come si collega operativamente con le attività di

Dani Shipping? Che tipo di servizi offrite nel segmento yachting? "Dani Yachting nasce per portare nello yachting la

competenza tecnica della shipping agency. Offriamo servizi di agency, concierge, supporto tecnico, servizi luxury

come jet privati, elicotteri, van e pullman di alto livello, logistica ricambi, formalità doganali e assistenza completa agli

yacht. La divisione sfrutta il know how marittimo di Dani Shipping per garantire un servizio premium ma solido dal

punto di vista operativo". In che modo il know-how di una shipping agency si trasferisce e arricchisce i servizi al

cliente nel yachting di lusso? "L'esperienza con navi commerciali, offshore e project cargo porta precisione, capacità

di problem solving e gestione efficace delle formalità. Questo consente di offrire agli yacht un servizio più affidabile e

professionale". Quali sfide vede per la competitività delle agenzie marittime italiane rispetto ad altri hub mediterranei

o hub globali? "La concorrenza con hub molto strutturati è forte. La competitività passa da qualità del servizio,

rapidità decisionale, competenze tecniche e soluzioni integrate. Chi investe in professionalità e tecnologia resta

centrale". Quali investimenti o progetti ritenete prioritari per i prossimi 2-3 anni? "Puntiamo su digitalizzazione dei

processi, formazione avanzata del personale e potenziamento dei servizi specialistici. In particolare, logistica e

distribuzione per difesa, materiali radioattivi, project logistics e yachting". Come è cambiato il suo ruolo come
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a.d. negli ultimi anni e quali competenze ritiene oggi indispensabili per guidare una realtà come Dani Shipping?

"Oggi serve una visione strategica più ampia, capacità di leggere i mercati, rapidità decisionale e grande attenzione

alla compliance. Bisogna bilanciare tradizione e innovazione, restando sempre vicini a clienti e autorità". Qual è la

sfida più grande che avete affrontato di recente e cosa vi ha insegnato? "Gestire operazioni complesse in un mercato

instabile, con clienti esigenti e margini ridotti. Ci ha insegnato che contano preparazione tecnica, capacità di adattarsi

e relazioni costruite nel tempo"
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